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DELL'IMPERATORE D'AOSTRIi 

Nel giorno 31 ottobre 1881 
i . Èeali d' Italia lasciavano 
Vienna e Fimperatore France­
sco Giuseppe, baciando la mano, 
alla Regina Margherita, dice-
vale « arrivederci ». 

D'allóra in poi, ogni qual 
tvattOj con una specie di rego­
lare intermittenza, la stampa 
nostrana e straniera si occupa, 
per qualche -settimana della 
restituzione delia visita. L'im-
neratò,té vii a Roma, va a Mi­
lano, -va a -Monza, a Firenze, 
a Napoli; non va .in- nessun 
luogo. 

Ignoriamo se la etichetta 
delle'" corti fìssi un {)ei'iodo alla 
restituzione delle visite, e se 
questo sia passato. Ad ogui 
modo, swebhp t̂ mpo. di larla 
finita colle chiacchere, di non 
occuparsene più. 

Qtialc vautaggio può aspet­
tarsi l'Italia dalla venuta del­
l'imperatore austriaco ? 

Risuonavauo ancora gli echi 
delle'feste' (6 novembre) che 
Andrassy e Kallay, senza al­
cun plausibile motivo, facevano 
a nostro riguardo dichiarazioni 
insolenti, il cui eftctto non ha 
potuto, essere tolto dagli schia­
rimenti evidentemente dati par 
ordre nel giorno 8. 

La unità italiana con Roma 
capitale è riconosciuta ufficial­
mente, non .fosse altro, dàlia 
-.presenza dell' ambasciata au­
striaca in Roma. 

E poi, che bisogno abbiamo 
dell'altrui ricognizione? Noi ab­
biamo affermato il nostro di­
ritto nel 20 settembre 1870; a 
Roma ci siamo o vi resteremo. 

Lo ricognizioni, per (guanto 
esplicite, i trattati, le alleanze 
durano finché durano lo circo­
stanze sotto le quali ebbero 
vita. A che. valsero le stipula­
zioni' dal no? ai'1813?: A ohe 
1 trattati del 1815, del. 1835, 
del'1856, del 1859? 
' Se.un popolo di 30 milioni 

82 ÀFFSNBIOE 

AVVKNTUBK M CAPPA K DI SPADA 

(Dal Francese,) 

.Due, volte al .giorno cosi, eli' era civet­
tuola., 
• Ma io speccliio io ima clie la sua 

inquietudine era. vana. Esso le. rimandò 
uri. sorriso ol giovano, si tenero, si in­
cantevole, che ringraziò Iddio nel suo 
guore. . 

Maestro Luigi scendeva la scala, Ab­
basso .Barricbon, teneva una lampada 
in mano.; 

.Maestro Luigi, qualuoque fosso la sua 
età, ora lin uomo giovano. I suoi capelli 
Ijjondi, leggeri e inanellati schor/.avar.o 
i.iitorno ad una fronte pura al pari di 
quella d'un adolescente. Le tempio 
largl\s.e-iiene non avevano punto subito 
1̂  ingiuria del cielo spagnuplo ; ora un 
uomo-franco, lei^le ed era necessario, il 
màschio disegno dei'siioi; lineamenti per 
oprreggere quei po' di- èiì'e'rainato ohe 
pp^'se^eva la di ini carnagióne. . 

"J(ia i. suoi occhi di ,fùooo, sotto la 
lì'pica fiera delle sopracciglia, il, suonaso 
dif.'.ttOiia bocca di, 'cai le'labbrft pare­
vano-scolpite nel, bronzo fornita di de­
licati mustftcchi leggermente ritorti, il 
inentò bentf incurvato, davano alla .sua 

non sa difendere la sua unità 
ed indipendenza nazionale" con­
tro chicchessia, poggio per luì,, 
è indegno di essere- coslitiiito 
in nazione. Se l'Italia non sa 
essere forte, ridivenga la terra 
dei morti. 

Un popolo di 30 milioni, clic 
si mostri pronto a difendere 
virihnonte 1 suoi focolari, s'im­
pone a tutti ; non vi ò Sttito, 
per potente che sia, non vi è 
coalizione di .Stati che valga 
a vincerlo. ,' 

Se anche* gli imperi del Nord 
non, avessero aiìbastanza da 
peuî are. alla politica interna, 
non saprebbesi immaginare per­
che avessero aipauoverci guerra. 

La Germania .e lu Russia 
non hanno alcun intcrusse spe­
ciale da difendere in Italia. Se 
l'Austria volesse di nuovo por­
tar qui le sue tende, la pace 
europea e l'equilibrio politico 
. consigliercbboro la Germania 
ad interporsi. 

Ma, si oppone, l'Italia non 
ha i suoi (ìonfiui naturali, senza 
le sue J'rontiero, non può avere 
unità, indipendenza. Invece di 
essere una garanzia di paco ò 
una continua minaccia per la 
Europa ; i confini naturali non 
si segnano coi contratti: 

Iddio con immortuli 
Oariilterldi monti e d! marine 
Ha scolpito le patrie. 

disse Aleardi, nei SeUe soldati. 
Le fatali giornate di Custoza 

e di Lissa e le influenzo del­
l'ultimo Bouaparte hanno co­
stretto, è vero, nel 1866 il gio­
vane regno ad accettare la Ve­
nezia mutilata. 

Però i negoziatori diploma­
tici non lianno notato mutare 
la uuittY geogratlca dell' Italia. 
0 perpetua af/itazione — dice 
il nostro Antonini nel Friuli 
orientala — o far pago fim­
perioso bisogno di adeguare le 
dimensioni territoriali degli 
Stati coi limiti die a ciascuna 
naziotie indtihbìamente appm^-
tengono. 

L'Italia iion può aver posa 
flnchò non ottenga i suoi nti-

testa un mirabilo cariUtere di risolu­
zione e di forza. 

li suo intero costarne, calzoni, soprav-
vesta e giubbu, ora di velluto nero con 
bottoni di lustrino liscio. Aveva 11 capo 
scop.erto e non portava spada. 

Èra ancora sull' alto della scala o 
collo sguardo già corcava Aurora. 

Quando la vide represse un movi­
mento. I suoi occhi diminuirono l'in-
tensUà dello splendore e il suo passo 
ohe voleva affrettarsi indugiò. Uno di 
quegli osservatori oha vedono tutto per 
analizzar tutto avrebbe l'orse scoperto 
di primo iicciùto 11 scgicto di quel-
r uomo, 

La sua vita era una continua vio­
lenza contro sé mede.4imo. Kra vicino 
alla feliciti\..e non voleva toccarla, ' 
. Ora, la volontà di maestro Luigi era 

di ferro, 
Essa era abbastanza forte per dare 

un carattere stoico a quel cuore tonerò, 
appassionato, ardotite come un cuore di 
donna. 

— M'avete aspettato, Aurora? dls-
s' egli scendendo la scala. 

Francesca .Berrichon apparve tutta 
rossa sulla porta della cucina, GòWn sua 
voce rimibombante ohe; avreb.b'o-* fatto 
i;uoUo onore ad un sergente comandante, 
r esercizio,. esclamò, ; 

,— Non e' e buon senso, maestro Luigi, 
di far piangere così una povera fanciulla 1 

•— Avete pianto, Aurora ! disse viva­
mente il nuovo arrivato. 

turali confini ; per essa ò que­
stione di esistenza, una que­
stione importantissima. Ohocohò 
il 'rimes faccia diro recente­
mente al conte Greppi nostro 
ambasciatore a Pietroburgo^ ,lo 
irredentismo, iionchò morire, 
vive 0 vivrà, finché avrà ra­
gione d'esistere. 

Ma se rittilia non. può quie­
tarsi, fiuchò sono aperti i suoi 
confini e si trovi alla merco 
dello straniero, non vuol dire 
che siano permesso dimostra­
zioni intempestive, lo quaU pos­
sono turbavo la interna tran­
quillità e compromettere la 
politica estera. Spetta al • Go­
verno, eh'è alla somma dello 
cose, di avvisare al tempo ed 
ai mezzi opportuni. 

Il bisogno di rivendicare le 
naturali barriere ò casi vivo, 
cosi urgente; che non ò peri­
colo si rafi'rcddi per decorso di 
tempo, .fc inutile poi eccitare 
da qui l'agitazione di Trieste 
e di Trento, imperocché la co­
munanza di origine, la vici­
nanza, il confronto fra i due 
diversi reggimenti e, più che 
lutto, lo spirito di niizionalittY, 
tengono vive quelle popolazioni. 
E se talvolta sembrano rafl're-
date da interessi materiali, ò 
la polizia austriaca che le de­
sta, come ffxccva nelle nostre 
Provincie dal 1849 al 1866 — 
ò il governo che mantiene viva 
la irritazione, facendo condan­
nare a Trieste, a Graz, a In-
spruch i peccati di desiderio. 

Come la visita di Vittorio 
Emanuele e la venuta di Fran­
cesco Giuseppe a- Venezia., la 
gita di Re Umberto a Vienna 
lasciò impregiudicata la que­
stione dei confini, questiono 
che, s' ò importantissima per 
noi, non lo ò meno per l'Au­
stria, la quale, minacciata alle 
spalle, non è liberti nei suoi 
movimenti nei Btilcani. ' 

Verrà giorno, e non è forse 
lontano, in cui l'Impero au­
striaco, sacri flcsindo l'amor pro­
prio alla sicurezza iniierna ed 
esterna, abbandonerà spouta-̂  

Era a' piò della scala. La fanciulla 
gli gettò lo braccia al collo. 

— Enrico, umico mio ! feco nel dargli 
la sua, fronte a baciare, sapete bono che 
le fanciulle son pa^ize... la buona Fran­
cesca ha veduto male ; io non ho pianto... 
guardato i miei occhi, 'Enrico ; vedete 
se ci son lacrime. 

Essa- sorrideva, cosi felice, cosi piena­
mente felice, che maestro Luigi rima-e 
un momento a contemplarla suo mal­
grado. 

— Che cosa m'hai detto dunque, 
piccino ? fece Francesca guardando se­
veramente (riovanni, cho la nostra si-
gnorin-i non ha fatto ohe pl.-ingero? 

— Oh 1 cospetto 1 disse Berriohon, 
ascoltUe dunque, nonna.,, io non so... 
torse voi avete capito male... oppure, 
io ho veduto malo... a meno ohe la si­
gnorina non avesse voglia di far sapere 
che. ha pianto, 

Borrìcliou ora un prodotto della bassa 
Nortàandia. 

Francesca attraverso la stanza recando 
il piatto principale della cena. 

— Non implica, dUse, cho la signo­
rina sia sempre sola e cho ciò non sia 
una bella vita.. 

— "Vi ho (orse pregata di faro le 
mìo doglianze ', Francesca ? raoruiorò 
Aurora, rossa, dal dispetto. 

Maestro Luigi' le oiTrì la mano per 
passare nella stanza da lotto ove era 
preparata la tavola. 

la .cupo a pochi minuti, impiegati nel 

nco il territorio italiano oggi 
occupato, .liberandosi di una 
delle tanto nazionalità che si 
odiano e si combattono aperta­
mente, mentendo in serio, peri­
colo la integrità dello Stato. 

Come fu onoratiO Francesco 
Giuseppe quando restituì in Ve­
nezia la visita a Vittorio Ema­
nuele, altrettanto lo sarebbe 
so oggi visitasse Re Umberto. 
—• Sono però troppo reconti i 
fatti dell'autunno 1881, perchè 
il nostro Governo si creda si­
curo, che non vengano ostil­
mente rammemorati ; quindi la 
proclamata necessitti di pre­
cauzioni, di stringimento di freni 
straordinario, che irrita e pro­
voca le popolazioni Se la gita 
dell' imperatore d' Austria a 
Trieste ha consigliato il nostro 
Governo a jirendere, specie in 
Friufi, delle misure eccezionali 
cosi, da costituire una specie 
di stato d'assedio, so ancora 
oggi un grido, cho ricordi gli 
avvenimenti di queir epoca, de­
sta 1' allarmo degli agenti su­
balterni, i quali procedtmo a,d 
arrosti, più o meno arbitrari, 
che farebbe se Francesco Giu­
seppe venisse tra noi? 

La reconto crisi di Spagna, 
avvenuta poco dopo la gita 
colà, del Principe di Germania 
la stampa avanzata, che vede 
nei viaggi dei principi un pe­
ricolo per la libertà dei popoli; 
i moderati, che per libltline di 
potere, accusano incessante­
mente i progressisti di sotto 
minare la monarchia, sebbene 
li sappiano liovoti alla Dina­
stia e convinti che la repub­
blica ci dividerebbe, mentre 
la monarchia ci tiene uniti — 
il parlilo radicale e repubbli.oa-
no, il quale, invece di attonderO 
elle le grtwissime questioni so­
ciali si sviluppino nell'orbita le­
gale, vorrebbe ])rccipitarne lo 
scioglimento, anche con pericolo 
delle istituzioni —il clericalismo 
Itxsoiato dal Governo in piena 
balìa di predicare la crociata 
contro la unità nazionale sino 
ad imprigionare chi al grido 

far eombiante di matiglare, maestro Luigi 
disse : 

— Lasciateci, cara, non abbiamo più 
bisogno di voi. 

— Occorre eh' io porti l 'altra pie­
tanza ? chiese Borrichon, 

— No, s' affrettò a rispondere Aurora. 
— Allora, vi recherò le frutta? 
— Andate I foco maestro Luigi indi­

candogli la porta. 
Berrichon uscì ridendo di sottecchi. 
— Nonna, disse egli a Francesca rien­

trando in euoin.ii — credo ohe se ne 
dirEinno delle brusche ambidue. 

La buona donna at/tò lo spalle. 
— Maoslro Luigi ha la oiora molto 

arrabbiata, ripigliò Giovanni Maria. 
— Piglia i piatti ! foco Francesca-; 

maostro Luigi la sa più lunga di noi 
tutti; è forte come un toro, ad'onta 
della sua snella figura, e più Aero d' un 
leone,,, ma sia buono, la nostra signo. 
rina Aurora ne b-ittorebbo quattro come 
lui. 

— Bah I esclamò Berrichon, non mi 
pare. 

.— É proprio cosll soggiunse la buona 
donna, 

l<;,,teraiinai)da la riiscussioiie, aggiunse; 
— Sei troppo giovano... andiamo, 

mettiti al lavoro I 
— Aurora, voi non siete felice, a 

quel ohe sembra, disse maestro^ Luigi, 
allorché Berrickon se no fu andato. 

— 'Vi vedo assai di rado, rispose la 
fanciulla. 

di vìva li Papa Re, rispondeva 
Viva l'Italia — l'tilleanzadel 
Nord di cui facciamo parte, 
non sappiamo con quali- patti, 
che e' impone dei doveri fin 
qui dal pubblico- ignorati — 
tutto questo cumulo di circo­
stanze ha crfìa.to una tale con­
dizione di cose, da essere de­
siderabile che niun incidente 
sopravvenga a porto,re mag­
giori complicazioni, perdio il 
Governo ed,il Parlamento pos­
sano occuparsi, colla -̂ possibile 
tranquillità, dei bisogni urgenti 
del paese. 

Cessino ^una. volta le sterili 
agitazioni e si mettano da banda 
le questioni di forma per attener­
ci alla sostanza, noi abbiamo bi­
sogno di quiete, di òrdinS, di 
consolidare la unità ed indi­
pendènza nazionale. Abbiamo 
bisogno di raccoglierci, di rior­
dinare le finanze, di armare la 
Nazione di mostrarci e di es­
sere forti 0 di voler difenderò 
contro chiunque l'Ittilia uiia 
con Roma capittile. É tempo 
di fatti e non di ciarle, non 
mancherà a suo luogo lo scam­
bio di cortesie o di feste. 

SENIOR. 

S I A M O S I C U R I 

Siamo sotto la protezione, cioè, delle 
baionette auslriacho e tedesche. Ecco 
ohe cosa si legge nella Koetnìsche Zei-
tung : 

« il trattato austro-germanico ga-
riintisoo l'iutegrltA territoriale recìproca. 

« L'obbligo dell'assistenza armala ò 
stabilito non solo quando uno dei con-
traenti ò assalito siBiultuiiesmento da 
duo potem.e, ma anche quando -è assa­
lito da una sola, se vi è pericolo ohe 
a questa ultima si unisca una seconda 
potenza. 

«Poicbò l'Italia accedette alla al­
leanza, 6 evidente cho la sua integriti 
è garantita al pari ,di quella delle due 
altre potenze. In caso di bisogno le truppa 
austriache e todescbe proteggeranno 1' I-
t a l ì a . . • . . •' 1.;,-

«Essa non può restare noiitrale in 
una grande guerra, giacché in questo 
caso, anche so qu'estk riuscisse vitto­
riosa per gii alleali i' Italia non potrebbe 
ritrarno alcun profitto. 

— E m i accusate voi, mia cara ? 
— Dio me ne guardi.!.,. Io soffro 

lalvoli», è voro; ma .chi può impodire 
che sorgiino lo pazze idee nella povera 
testa d'una reclusa?,,. Voi sapete, En­
rico, nello tenebre, le fanciulle hanno 
paura, e quando si fa la luce, dimenti­
cano, i loro timori... Io sono la stessa, 
6 mi basta la vostra, presenza per dis­
sipare le mie noie capricoiose. 

— Voi avete por me la. tenerezza 
d'una fanciulla sottomessa, disse maestra 
Luigi, volgendo altrovo gli occhi, vo uà 
ringrazio, 

— Avete voi per me la tenerezza 
d' un padre ? chiosa la fanciulla. 

Maestro Luigi si alzò e fece il giro 
dejla tavola. Aurora gli porse una sedia 
e disse con gioia non equivoca : 

— Andiamo I venite 1 È molto tempo 
che non abbiamo parlato cosi.,.. Vi ri­
cordate una. volta come, passavano le 
oro?.,. 

Ma Enrico era pensoso e melanconico. 
Rispose : 

-— Quello ore non esistono più per 
noi I 

Aurora gli prose le mani, e lo guardò 
in faocift cosi dolcemente, ohe quel po­
vera maestro Luigi ebbe sotto le palpebro 
quel bruciore ohe preoeda e provoca la 
lacrime, . • -. 

—. Enrico, voi pure soffrite mormorò. 
Egli scasse il capo tentando di sorri< 

dere e rispose : 
{Continua), 



^w^^^ "^fir • » • • " " • — - ~ìfv7s^T^.,2_ •-.ST- M5^- ,^ -f?^7"^K'. 

I funerali del pescatore chioggiotto 

Scrivono' Sa Spsftto, ùWindipndmH 
dì.Tr!6Btaf-w-".'^ ' •'- - . ' 

•«'Lft,,ii|itt^dtonw ^i'Spalluto, di'pìsno 
aodprij,», ojtièi'iìisluSttini dal ragno d'Ita-
Uè,- (jai residenti, organir-zaTO apiondldi 
fttn«rsìl!*'-'-à'""'Piè- Padóvltni, -pescatore 
chioggiotto, morto il 9'cofr., inseguito 
aj polpo.dij'ltoHella,,tlri\toBli,„da una 
guaHia''di,pmia^.,Ia, nptta-del.-B,., j , • 

, «'-TaUa l̂eLsóoletài. liboMì- BÒòorsalro, 
Bpontaneo a porgere «stremo tributo di 
oompiantq iail' ìnfclioe-. *gioVana i varie 
jOoroBa tarmi d.eposte, ^ul .'lerstco, ad 
oitreSOOO éijilaaini seguirono 11 éótteo. 
" .<iMDlirnegoJÌ'ei'anò parati a')uito.' 

'i( Nei!'«'t{ò.Mn'''éot il' bdrtào''fiitfveva 
dal oiviooriilpedaìe aWadde.uno spia-

• cavolo .incidente. ,_•;;]';' , i; 
«;I1 oasaier.e !niinioipala,f oav. PJétro 

Zinlt, o|te' fuùèì5"'<lji .ageriW' consolare' 
dèi Re'd'ItalVr, àndò*péraénftlàénti'"ftì 
ettieoaró• oftà iéofidoné,che• adoraftvìj lai 
bara/', f. ksi ;• :é: '. .«i f; ,;'•.<'• -
. ' «,h». ftjllRit raccòlta pr.ótastò ' anargì-
camepte,,oaùtro,,U;-fritto,. e sì dovbtta 
«nioamentèUInnWjVettto'dl r»ggu8t;da-
Vdlì'p6rs6na"#" l'órdiùa 'véniia 'mante-
n u t » . ' * " - ; ' •'••'-• »••' ' " Ì ; ' ' ' " - " '"'•'^• 
" • • " ' • B, , ;v: \ ; 'V ;-^'ri:' • ' >4' 

? ?• ' ~ i' . . .. ' ì 
ii'agsntd. OobsDiareùcli Spalato 

. !>,,ry .iSi. .^^rt-tcr-^-•.•';'••••,.1 

.•.S?rive..la-,irnitaot i f. .h./-;!'.. 
- lAhjiiamo'ieinpBnoiata- l'altrUeriidaide: 
siiti)ì!Ìo^e,.,dei, famoso .agente' .consolare 
^ ' " l ^ - ' i . ' ' . • ' ' . ' ' • ! ' . / , ' , 

'Approndiaào' o'ra che l'iM t̂órlòsO' 
arte' dèi-fatti "di'Sputato, è' è<atd s'etìi-
plioBm8nte"sOsp(!SO'dalla oaricai 'mentra 
il" proyitadimettto deflnUiyo .;altamenta 
reolat^ato, dagli .italiani di Spaiato ,-e 
dalla'aigcità dell'Italia non è peranoo 
state'pVeéol ,"'| ' ' • • 

'Sappiamo^ anzi ohÌ9"Ia 'solita,oricoft 
burocatico''òon*arT8tVloe,' la qhalé îane 
molto ai ,ot̂ a, no;n''?ia';8pe2ìi!ali5'lai ben 
composta retedei O08t,ri agenti ooiiBolari 
all'estero, M' pr̂ sisloni sul rainisiero 
parche ' io Zìnk sìa reintegrato nei suo 
ufflcio. . ''•. , . _ • 

Confidiamo che l'on. Mauoiin resisterà. 
a consimili infludlfza; e aoltàfito al piji,' 
presto \ì cassiere delinjun.ioipio'croato'! 
dall'utBCio 'di' rapprèsefi'tinza Italiana, 
onde sì è reso del tutto indegno. 

'A quel-glor,nale-dt dèstra che sorse 
quasi a ditendere lo Zinlt--» per dìmo-
sitarne l'ìUàiianità dl^seche" faceva 
parte della marina italiana all' epdca 
della difesa di 'Venezia, rispondiamo ohe 
questa è unttpuraimistllloazioné.i- ;. • 

Se la marinB'Voneta;al serVizio dal-
l!Auatria,. issò .bandiera nazionale, nota 
è detto che • 0l6 avvenisse - par volere 
di tutti i-marinali imbarcati. '• " -, -•' 

X)'aitronde una (ale 'patente di data 
assai vecchia'è- cancellata i'da quella 
recente di cassièra comunale che gli 
rilasoiava'iil munioiplo di Spsilato.'i .-
. '& noto'Infatti quali sanguinose''lotta 
tra italiani-e croati abbiànoi-'̂ rseedutà 
la.i|Oostituzion8 delJa''n«0V8pmBi(iìlstrak 
zione.;comunala 4aliilfatiì-f'e- qa'àle'"odf<i 
accanito tra i due'elementi duri'tutta­
via in'qualla.'.oiltà, • ..••-'. 

•H", ÌLÌ'iSimzIONit''l!ìÌ!'0ROAZI4''-- ' ' 

e parroco Lonoarìo ecco aiouni nartico-
lart ohe togliamo <iai giornali di •vlaimni 

Egli idopo finita la seduta della dieta 
venne''.attaccato, strada facendo, itsulla 
pizza "Jélaoio, da una turba'oomposta di 
8tnd9iiti''éd. operai; 'Ad na daló.segiiala 
volarono'cdntrp di lai, so-iglVata da'ìmaui 
ròbustfcdìi'oa-BO iiova, ohe lo colpirono 
nel vliaj*;'neg%jOEeHi,: nei dènti o:='iiélle 
teiBplaa'gU tetil'ìwap^à terii'll' »{ì̂ èlld:" 
Un uovo fu'lan'oiaio contro la farnìaola' 
vioìna e ruppe la vetrina j 1 muri all'lft: 
torno portavano Bbbb'ad'tóti't'raòcìe'del-
l'atto.eròipo,..e i giovani-ohe-l'avevàno 
iOompito s'erano dati a precipitosa, fttgàl-
•tlio-dl quéi'giovani venne inseguite -dai 
vice presidente del.!» dieta Mirko Hrji'at, 
e-fu raggluAtér>ittlla'pìazìta' Je'Iaoie'da 
una guardia!! gli altcli poterono svignar­
sela. , - ' . . , - , 

Cll'oolBré'B'srti sai 'osnslì d'iMlgazloue 
* I ^. _ ' - ' """"^ ' ^ 

^ ^iamo,;,un rapido sunto di questo in-
tecèssante'dqoumentOr . ; 
', li'd». ministro esordisce col rióordare 

il'-propósito"dèl''g9verno di promuo'vet'e, 
ad''ogni costo e' con oglii mezzo la Ir-
rìgazioue dei nostri campi affine di 'av-
.vlarll'.sempre più ,a,quella .trasforma­
zione agraria, ,che dee ridonare migliori 
op'hdizieni alla agricoltura del nostro 

«IhBlste parche'sia 'data la maggior 
diffusione,alla'legge':8ulla irrlgazlpee, e 
perchè ;?la fatta,, un'aocurata rtoèr'oii .si-
steM'atic,a .lutornq .all' estanzion^ .approa-, 
,'simaifl*a del'terreni ohe 'sonò' irrigati,' 
di 'quelli 'che potrebbero' esserle, ed 4' ' 
m'odi-o/ide'''ol6'potreBb9'effettuarsi,' "/ " 
',' Okiède u'uÀ oampilàzioue statistica dèi 
panali, irrigui .corredata di, tutti, i dati 
ooDosoiuti p procurati ad arte. ' , , 
•'Avverte oUe .per ebmpie.r bene un 

cosiffatto" lavorò fa" duopo giov'arai dì 
tuttd'le fo'to viva del paese e dagli 
uffioi tecnici comunali, provinciali a go­
vernativi, degli Is Unti scientifici, delle 
eecjetà e dei consorzi d'irrigazione, dai 
comizi agrari,' da'i collegi degl'ingeghari 
ed agronomi, e' di quanti nella materia 
godano, fama di competenza. 
' Suggerisce la óoatltuzìo'tie di apposite 

commis îgni,,.composte dei capi dagli 
uffici del genio civile governativo e prò-
vinoialé e del presidente del comizio a-
grario.- _ - > "" 

Oonsiglia di. prendere innanzi tutto 
notizia dalle pubb|iqflzipni seguite .s'il-
l'argomento ; onde non abbia a ripetersi 
il'lavorò; e di'.Sliabillre il prave'iitivo 
delle 'spèse per le investigazioni. 
'Prega' intteè l'auiorilà prefettizia di 
fargli .tènere al pjù .presto' il progatto 
dal,modo,con olii vogllonsi iniziare i 
lavori, 0 quello delle spesa néoussarie, 
confidando ohe tutti coloro, ohe dovranno 
0 vorrèimò iule'ressarsena avuto riguardo 
alla importanza del soggetto, lo faranno 
con amore, con. impegnò e con premu­
rosa diiigeilza. 

L'agitazione anti-raagiara in 
,è.a.ddJt̂ ttsfe;̂ All.àr,[i9.aj!t,a,„.Anoh.e,,tra.ia 
sóolàreaoa-universltaria'a la'classi infe­
riori della popolazione comincia a'vilup-

• parsi un'-èffervèsoenza pericolosa.'-In pun-
blioo ,sì. odonoi»'freqttentementa.'alte 'e 
violente iiapreoàzioni conti'ò'i"m,agiari'! 
eo'siochèìè'a"temer8l che-dalie'inVettivè 
stipassi -presto ai fatti; l '̂sembra intatti 
che il''gfavernò sia oonviat'd''idi'bìó. Subit'fl 
dopoil'insulto fatto al deputato LonoarìcV 
il;.bano;chìaraò'asè'll.'borgòmàstro alò-
fece responsabile tantbdella'tranquillità 
pubblica, quanto della sicurezza "'dei de­
putati, imlnaùoìaiidu di far assumere dal 
piitero,dello stato l'esercìzio delia polizia 
qualora l'autorità municipale non Simo-
strasse, capace dì marilenera l'drdine. , 

li borgomaatito emanò''-un •proclama, 
col quale-invita la'cittadinanza'a rispet­
tare la siourezzaidelle persone ei'ìnvlo-
labità del depu()itii ' ' '' • ' ' 
'• Una turba, dì -seminaristi insultò il 
deputato:' Miskatovìo; ohiaraàndolo rìn-
negatoi'itradltore.-assassino, ••'• • 

In una radunanza di oltre 600 stu­
denti ed 'altre persone fu applaudito il 
procedere terrorista dell'opposizione. 
l'itSeheralmen'te- siidesidera' ohe'veng;a 

chiusa la dieta, e cheli bano sìa munito' 
di'pieni-poteri..1. ' ' • ' ' 'f • - " 

LecQseisono giunte al punto, che il' 
menopio, incìdente^ --può degenerare in 
aperto ••(lòn.flittd, • •>' '. ; 

Il CIM6 dalia maggioranza inviterà il' 
governo* ad assumere il servìzio di po­
lizia, i • , -

Iiitoruo agli insulti fatti al deputato 

IL FRIULI 
mostrando non essera l'autonomia am­
ministrativa dove si ha bisogno dei sus­
sidi dello Stato e .questo esercita una 
Ingerenze. 
. Mentre-l'.pratoreripoitt Mtì'rditti pra-

seats e svelge una,interrogazióne sulle 
ooiidiziotiì;-,fianitarie.del collegip ra.tlitare 
di'NapoliKe''deplò|&àdo i replìp'atì' casi 
dl'.iBalfttóft PputAosa. Dice quotili'opina. 
eSsère'-i {1̂ 011̂ ,1, 'domanda quali risultati 
el)bero.'te''in|«gini -mìnlatèriali. ' '* " 

Ferrero.,f'ììponde Ohe diede immediate 
aispósizióBl-per àiloniiiDare' gli "allievi 
ed altri, mercè "OBl ora le condizioni 
addo miglltìrate;''8ulle causediversisonò 
i pareri. Pi-ooedesl ai'lavóri di-.M«ata«i|, 
mento della località, pel quale- lì mini 
stero non ómaftér'à cura. ' ,'' 

Mordinl'prende attos ' -
, Ann.H.iiziasi una inlerrogazione di Lloj;,. 

su,voci corsa di putilzioni contrarie ai' 
regolamenti inflitte'nel reclusòrio mlll-; 
tare di Gaeta. , 
'; Spaventa proseguendo parla dell' auto- '. 
nomia disoipìinare. Dimostra quanto 
anch'essa sia nociva e conclude perciò 
respingendo il principio enunciato nel­
l'articolo primo. 
" Rimandasi 'a domani il seguitò di 

questa' discussione, proolamasl'^l'risal­
tato, della votazione'per la proroga'dèlia 
riforma giudiziaria in Egitto i è appro-
•v'ata con .voti'173 contro 19. 

Parlamento l^azloiìale 
' qAUBEA DB^. 'DEPtJf A « I 

' ' Presidenza FABINI., 

I.; , Ssdtito'(Joi 23.. • ., , ,,' 
.nSolidall giura. 
,.,•Votasi.,a scrutinio,, segreto la legge 
per, lii proroga al iJO gennaio 1889 della' 
lég^é ' 39 maggio 1876 per 1̂  inlrodu-
zìb'nb della'riforma giudiziaria in Egitto 
a'>sòh'o lasciate le urne aperta-

Riprendesi la discussione dell'articolo 
1 della logge per modificare |è leggi 
sull'Istruzione superióre del Regno. 
. Spaventa osserva ohe la leggo, ohe 

dopo animata discussione'e Viva con­
traddizioni è approvata aìlâ  quasi una-
nìmitàj dimostra di essere aòcettiita 
qujle espediente polìtico, non per' la 
sua'- in't'rinseoa' bón'tà. Tal fu dell'ordine 
del giorno'della"commissione approvato 
.dopo la discussione generile di questa 
le"ge. Accenna ali; importanza di essa 
cha'raòdiflca il diritto.politico univer­
sitario. ' ' ' 

Ripresa, la seduta 'il presidente dà 
nuovamente lettura dell'interrogazione di 
Bernini circa la pesca'sulle coste del­
l'Adriatìóo e sull'uccisione del pescatore 
ohioggioto Padoad a Spalato, 
. Mancini prega di scindere le due que­

stioni, indipendenti fra loro,. Circa ia 
pesca pen'dono trattative con l'Austria 
per venire ad un acoomodaraanto.. Sol! 
leciterà dì definirle, e le comunicherà 
alia Camera. 

Circa V uccisione sospese subito l'a-
gente consolare ' a Spalato, ma giunti 
rapporti contradditori mandò un funzio­
nano a Spalato par indagare la verità 
e spedire pronte informazioni ; appena' 
giunte 'si fisserà il giorno dello svolgi­
mento dell' interrogazionei 

Bernini dissente a, scindere le due 
.questioni, perchè ooliegate; prega di 
1 fissare il giorno. 

Su proposta del ministro si 'fissa il 2 
febbraio. 

Spaventa riprende il suo discorso di-

In;Italia 
, io I madre, bCMcia, (0 figlia ride. 
. Eiòinenica; sera narra, la Libertà.i\ 
Pki-enza, a Fontana -Pradosa, 'accadeva 
un fatto ohe desta iràccaprlopìo. 

Oorbellini Gitìeèppa;' '.d'anni 63, con­
tadina', -era andata - a quel paese, per 
curare la.figlia maritata, diventata pazza. 

La sera la passarono insieme, madre, 
figlia e genero, accanto ài fuoco, sino 
alle otto. • 

Quando, uscito per un ' momento il 
gènero a ma.rltp, ed entrato mezz'ora 
dopo, gli ai ofTarse alla vista uno Spet­
tacolo atroce. ' 

La madre giaceva sul pavimento, 
avvolta dalle fiamme, contorcendosi ne­
gli spasimi dell'agonia! Ja figlia, la'po­
vera matta,'-rideva pazzamente intorno 
ad essa ! 

All'itero 
il meram più v^cu/iie d'Europa. 

É morto il giorno IB corrente a Fus-
sbaoh nel .^eràlberg 11 vètarano piiJ 
vecchio d'Europa. Era' nato • nel feb­
braio, del 177é; egli-servì neil'eseroito 
bavarese fino al 1811. Poi fece, altri 
venti, anni il soldato nell'esorcìto austri­
aco.- . , . ' ' • . , 

In Provincia 
Spilimbergo. —,La presidènza di quel 

importante Comizio Agrario ci ha' gen­
tilmente fatto pervenire una copia dalla 
reftziono a del rendiconto pel decorso 
anno 1888. .' . ,. 

t)alla lettura della relazione emerge 
chiara quanta fu l', attività'di quella 
Istituzione nello scorso anno. Basti ri­
cordare ohe oltre ad aver fatto nuovi 
acquisti, di strumenti agricoli'ai; ebbe 
cura di far tenere dall egregio 1 prof. 
\f!glletto delle conferenze agrarie ili tre 
Còmutii del distretto ad inoltre fu t^tlo 
stampare- e disetìbuira ud- opuscolo del 
medesimo Professore sulla fabbricazione 
e'conservazione del vino. 

Marita anche accennato come col 
concorso del Comizio stesso il consumò 
dal sale "pastorizio da'quintali '61 che 
fu nel 1881,i sali a- 310 nel 1882 per 
raggiungere i 800 npi-'lBSS. 

Anche a ' combattere la' palliigra il 
Comizio avea prestato la sua attenzione, 
ool bandire dei concorsi per migliorie 
igieniolioj ma la .comparsa del vainolo 
nel Comune non'lle'hrt parmasso 1' ef­
fettuazione. Saranno quindi riattivati nel 
corrente anno unitamente a quello fon­
date dall'Illustre" dott. A,. S. Pari col 
premio'di lire'100 ed in quest'anno 
pur.a ai attiverà l'Osservatorio Bacolo­
gico pai quale sino dailò acorso anno 
la Provìncia assegnò lira 200 annuali. 

Ed ecco il Resoconto finanziario 1 
. Miurata 

Restanze dei 1882 L. 447,70 
Coiitribuzloua dei Soci » 81.00 
Sussidi Gqvernalvi » 300,00 
Sussìdi 8 Comuni ' » 152.00 
Entrate diverse , »' 131.38 

•Totale L. 1112,08 
Useila 

Fitto Magazzino L. 6,80 
Spesa d'amminist. » 78.98 
Stipendi » 82.00 
Conferenze a acqui­

sto macchino » 828.68 
Speso diverse » 91.85 

L, 537.81 
Rimanenti a tutto 1888 L. 574137 

Auguriamo al solerte Comizio ohe 
possa sempre dimostrare come oggi, 
qitanta e quale:s!a statala^na attività 
e cosi oltre che portare un reale van­
taggio alla, importante zonfe.dei distretti 
di Spilimbergo e 4janiagp,.,8ervirà puĵ e 
di nobile, eoolta|ne.ato agli altri Oomiri 
della Pro-sfirtclaî èl.' rendeìfsi,,benemeriti 
dulia prliàa'' M,J le industri^ nazionali 
quai.a 6 l'à'lricijlttirft.- .'"V",-. •-, 

Una,paròla di ainoèfa lòde si abbiano 
poi jl sigiior. A Valse.oóhl-presidente dei 
Oom'lzìò'-ed 11 se'g'fètaHò'dellò slasso dott. 
Oonoari. - ' • ' • . . - , , , 

'.:^ ', 'li-'r^ttà.'' _ 
L'eredita della Reflla. — LkUegìi» è 

wertttìl primo dell'anno, a fu'sepolta 
,fra*l6:impree8zioni di tutti i fumatori 
e. la fumatrici d'Italia', m^ lo Stato, 
suo erede liftivorsale senza beuefirio d'in­
ventario, è ora costretto, e ohi Sa per 
(Juanto tempOi a mettere in'vendita 1 
pli't fetidi 'ad avariati avanzi di magaz­
zino di mamma Ragia. ' • • ; •' 
. Questo dictan^o, perchè In Udine, ge­
nerale è 11 lamento dei .fumatori per le 
pessima qualità dei sigm e'^el iabaoc'o. 

Notizie militari. — t'ffsrcifo annunzi|> '• 
che venne fissata a lire*t8Q,0 la somma ! 
'per i volontari 'di un àijriò'di'fanteria , 
e 0 lire 1600 par i votóiftari di ea-vèj- ' 
lerla che si arruolBran.nò' nel 1884; •; 

L'Istltulo fllodrà'itfnìàtloa T, CioónI è 
convocato in' A8ae'ntblea'''ordinaria''nel 
giorno 81 oorr. Daremo Itt altro numero 
l'ordine del giorno. ' . 

4 » , 
. Le adesioni al balio grande- sociale 
che avrà luogo, al, Teatro. Minorva.ia 
sera dal ,9 febbraio p. v. si ricevono 
anche alla sede dalla Socìat'à, pi'a'zzii del 
Grani N. 14 prime piano dalfeore;? 
alle 9 pom. d'ogni giorno -non' festivo. 

Il tempo. — Eravamo troppo contenti 
del bel tempo che durava' da molte set­
timane, -e, siccome 0' è un proverbio ohe 
non vuole l'uomo • perfeltameuto con­
tento, cosi ora il bai tempo si' è can­
giato molto male. 

Dd due giorni una nebbiola copre d'iin ' 
fitto velo il nostro paese diventato bri't-
tanicamente monotono. ' ; . . 

Sarebbe meglio ohe si decidesse a, 
piovere per un poco e poi tornasse il 
sole a rallegrarci un poco dalle pena 
ohe sì soffrono in questa valla di lagrime. ' 

Che faremo dai nostri figli ? — 01 è > 
apcaduto altre velia, dì parlare del la- , 
gno comune e giusto che per .ogni,uffi­
cio pubblico, vacante In Italia vi Sla.no . 
più centinaia di cotìborl-enti ohe fÀp-
petlscòno. li fatto patologico rileva una 
malattia tutta moderna; ad è più facile 
dolersene, che curarla .efficacemente. 
Parò, poiché i paragoni cogli altri, paesi 
giovano sempre a sincerare i giudizi, 
non per moderare la gravezza'di que­
sto indizio, ma por dimostrare oha ia 
malattia è più universale'che,non-al 
pensi, r onor. Luzzattl ha raccolto nel 
Belgio un fatto, che-pela si commenta 
ora con 'tristezza','- Al Ministero' della 
guerra era vacante-un uffloiò. con l'as­
segno di ettooentò franchi ; e ai con­
corso per quel solo impiego si presen­
tarono 2400.oanti!dati.I ' 

Forse la statistica dei candidati agli 
uffici pubijiioi in Italia non attesterebbe 
somiglianti atìomàiie, E ii Belgio come 
si sa ò un paese dodioito óol massinio 
fervore al lavoro, dova a| giovane uscito 
dalle scuole medie sl-offre più facilmente 
ia scelta degli impiaghi privatrnai.com- 
meroi a nella Industrie.' —' Che fifemo 
dei nbstri figli? Cosi, si chiedeva testé 
il Oariier, un eietto filantropo belga alla 
Società Franklin di "Liegi, in un'dei 
convegni consueti degli operai belgi, 
ohe cominciano con un dlsporso grava 
e interessante e finiscono con tratteni'-
manti musicali e di canto, mesbeiàndo 
1' utile al dolce. 

Il filantropo belga denunziava anche 
esso questo male', che' prende propor­
zioni sempre ' ihìiggiori nel Belgio, le 
proporzioni di una piaga sociale, cho 
consiste nella cecità con cui l genitori 
spingono ì loro figli negli uffici pubblicìi 
in luogo dì fama dai lavoratori onesti 
e felici. 

Eccovi un padre dì ' famiglia, palo 
operai.9, che ha continuato con decoro 
il mestiere dei suoi maggiori lavorando 
sin dalla età giovanile, ha saputo prov­
vedere a sé stesso. 'Ha impalmato una 
buona moglie, la quale si può parago­
nare alia donna forte della Bibbia. Qua. 
sto degno padre, che conobbe la fellcjtà 
nel suo mediocre stato, sogna ora 'an­
che nel Belgio per suo figlio un ufficio 
pubbiico, preferendo all' agiata modestia 
dalla vasta dal lavoratore la miseria in 
abito narol Queste parole forti talora 
si potrebbero ripetere anche in Italia, 
ma non additano una malattia nostra 
particolare, poiché si sono pronunziate 
nel Belgio da uno autorevolissimo osaar-
vatora. 

Tassa sulle bevande. Al deputati è 
stata ieri distribuita la relazione sul 
progetto, d'Iniziativa parlamentare, per 
r abolizione della tssaa di minuta ven­
dita isulle bevande. • ,'' '„ 

E' conaorda" la Commissione,n.èì, rieo-
nosoèrè la urgenza dh.'.un.tale jjrovve-
dlmanto, oha deve riparare all'ingiusta 
rlpa'rtizlohe "dtìUtf' ta'ss'à'd| òiii-'.'suao 
colpita specialmente fè''òft'8'»l opef.'»io, e 
sonò- danneggiati ..gli;. Interessi,. ,dei:. pie-
coli esercenti. -. , . 

La'proposta di abolizìoiie è ritìono-, 
'eoitttr ne'eeèskrlà'ln- Basa 'all' totWòfó 25 
dello StKthto 'che itapotìè"' ài^iMré 
le""il»póS{è 1ii"èqiia'""pròp5rzioieT'•*'""" . 

Nuova Sooletó, -r.fl, «uperatHlj dèi' 
Mille (ft'.Rofnà ifdnd»roiij) nnhìSbcletà 
di Mutua assistenza,. lnvìtando__ gli as-
.sentì a farne parte." ' "'.'. ' ''•< .'.-'"i 

Congresscmodloo. — 11 ministro de­
gli estari di -Danimarca diramò' Inviti 
a tutte le potenze'peróongrasso'inedico 
Internazlonab oha avrà luogO' a Oopo-
nagheu nel mese di agosto'proisltóo. 

- 'Alla posta: — Oggi abbiamo rldèvulò 
una.oartolina .póstale'da Triceéimo,'.in 
cui, Un nosti;a abbenatodi oolà,,si lagne, 
ed a ragione, dia da, tre giorni non ri­
ceva il nostro giornate. ' ,,' 

lin spedizione fu regolare ed ii foglio, 
fu; Spedito nnitamante a 'ùolti'altri ohe 
vjinno pura a Tricèslmo. • ..' 'i'- ': 
;. Questo modo di. aaegu.ii'a, il, ,servizip 
postale éjmplto biaaimévole,,,. „ ,1,. . 

'L'-altrò giò,rno i gioj'nali di'.Trloè'slMp 
li -faoevî ijo passeggiare,fino.a TàVoèhfo, 
ogf!Ì-non'il mandano'più.'= '••' ';';'""« 

.Rrooori • egregio sigftor Dlretterp d» 
sorvegliare'' in mòdo - che ' 8lmi)i,il'agnl 
npn abbiano ragione di-,aelsterè,,,cp8ril 
piestlzlb del servizio .pollale,'tòriiètà ad 

-aoq'uiste'rsl,- mentre *dve'q'aèstV nòiì''si 
può dire'd4-*tero. '-'' ''<-.;i'<!;,.--.-

"' • CARNE:Y^ALE •;""'' 

Tealro Minerva.'— Più di 'qdaBto sì 
aspettava è riuscito il Vegllohe di'̂ ieri 
sera-. - ' . . ' , . ; ' ; ; , 

Di solito.il primo, non. veniva, fre­
quentato che da dup.o tre,.tna.sohare,-
tnentre ieri ' sera il' ìTurtièrò',-delle, ma-
"sohere,. era diaòfèto'o l'ìimblente Un 
pò'-, risasldato.- Qìl intervenuti paàsfiroHo 
tuna bella sarata-e'ifecaro-'sl ohe la festa 
durasse fino alle due ant. mentre negli 
anni decorsi il, pripio -peglipne flni.va 
sèmpre prima'della'.una./, 

Quésto'fa'ttd è s'iiffl'ciènVe'a dirriostràra 
che q'ueat'anìio ir'nostrtì'carnevale 'sarà 
divertènte e ohe 1 veglioni del' Minorva 
rieaciranno'affpila.li ad .allegrii.in; modo 
da farci ben-divertire. .-, ,,,,, 

E boi prooure'remo.,di'divertirci con 
tutta' l'anima perché:,s^p'piamò 'òhe il 
proverbio dicej-«omo allegro''il' 'tiiéf 
ì'aiuta. , i , ; ,'" . •.-', 
,,l)ua.que.ae yole|M essere, aitìt^tl - dal 

cielo andate ^ .ballare e state, allegri e 
contenti più ohe potete. 

Ballo degli .Studenti, —; Sabato, pera 
nelle, sale al prime pianò dei teatro 
Minerva avrà ' luogo il ballo ohe'.'so-
gliono'dare'gli atudènti. ' ' ' 

Il ballo minaccia di riuscire benis­
simo e molto meglio di •quello!, degli 
anni scorsi ,cbe pur, d|vei;ti tanto gli 
intervenuti. . ,, ' , ., 

Qtesto, cr^escit^ .eundo fa onore ai brdvi 

Giovanotti, ,ohe-mostrano cosi di-saper 
are le, còse a dovere. ' ' •' ; 

Il ballo avrà pcìnóipìo.aHaora9>po-
merìdiane ed i biglietti, qhe s'j.vendpno 
alla libraria Tosòlìui In piazza'Vittorio 
Emanuele, aostano i{re'̂ quattr'ò,'e danno 
dirittoiall'ingresso., eoo dee, donne ed 
al ballo per tutta la sua durata. 

Casino.—Lunedi sarà prlncipieranpò 
ai Casinò ,i festini .dè.l ' oorrenta; oaj'-
novale.'"'' ' ""''. ' ' ' ''^''' '"—'• 

La sala del palazzo Garzollni, con­
cessa dal signor Blu'm,' sarà' addobbata 
con lusso e buon gustp. 

Abbiamo veduto lo stesso sig. Blum, 
pre'sidento della società ,' correre 'dai 
fornitori per far le epese a dovére-,e 
cercare il* modo di far le dose per bène. 

L'orchestra ohe suonerà lil Casino 
sarà quella del Consorzio Filarmonico 
e quindi quella ohe'suona- al Minerva 
tanto applaudita, forse mena numerosa 
ma cèrto non mano elettrizzante. - " 

Sappiamo poi dì una bellissima idea 
ohe ha il signor Blum;'11 quale 'a'dire 
Il vero,di idee buone come' questa" na 
ha gìà'i avute- molte. '* '• ' • 

Si tratterebbe nientemeno che di 1 re­
galare'ailf) Congregazione di Carità da 
somma destinata par i'afflito' delle-Sale 
che aerviraniiò ai festini dèi 'Confilo.*'' 

'Béco un'idea incito buona e ch'è' è 
un'nuovo merito al buon cuore del 'si­
gnor Blum, il' quale' modeslameota' e 
senza Vantarlo,' ha già più volte" ino-
strato di essere uno di quel vari' Ipm-
bardì dall'animo' generoso e splendido. 

'Noi auguriatmò che l'idea al'converfa 
in realtà,'pome augpriamo alle signore, 
alle signorine ed ai giovanotti ohe intar-
varanno ai festivi tutto il pòsalbìia ed 
immaginabile divertimento; 
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.•rL'^#EI'tJ^E:I-

Istìluto filsdrammatlco. -^ > Gredlamo 
che il ballo del filodriiinmalico rieaoirà 
quest'anno molto brlllanlei _ 

Sono già avanti le adesioni e noti -fi, 
èViubbim'siillàB-l-ittàoitas spISÉlidi : del' 

: :si |^iii |b|ii | . | : ; , | . : .4. ?:•• | : : t - : ' f ,;-f: 

•;BÌ()pìftlitfti-»t:>3S|l«bItt' •;dlif:pètìi t p é ; 
?;bÌl|iW(iWa44..t: :; •. : 9 mM€ '$ia:.̂ ' 
* :<pBiB8iliàbbi|iiìii&ii «pItìiaì|Kd6ii«: 

4ft(litit[|h§:4ràH$o,:ln|ó|Sti|f*t;^i;,;¥ 
jji ipr!Ìe|im6|'::btólaaftóo," : ffiostriajnò, vdl :; 
jiiSàùjf essèMjCftiììanti' • déUa,>ratìiiBÌ)ntóia 
'•:qtìjil;jMiitó:lHgiii8taiaMtè oiv 

;BéÌ8Ìon"6avrà:prinpl()lo:tìÌl 12 febbraio 
„ j ) i i#neH' ebbe -lijbgb :ì'éatraàitoé 'tlei' 
igliiratiiii bui;elènco i^bbllolieMmttiàp-
Vpé'Ssi; ,bi 'Verrà : bbmuiìibatbiVWsì^ma al' 
'rno(o:'dtìlléÌoaMb:'da trattarsi.'^-i^ 

.'•fOggi i'pressoi-ili; :iioaM'tì oorrezloiiaia 
^^ìsouWilà' 'oausàvcbiìtrp: 1 t^tlWiiidi 
•:Éliauzzb,;cbb;,si opposero àli^aspoiriiy'dei 
? giiinbhi: iWtti, iaglirtfejlieg^^ 
:lgri»éidèljTàgliainèntò,?dfcalounl:i(^ 
/•gìiah'tii'Wrau'libi.'."v''^ ^ÌIÌÌÌ- ;:;i:''-''• i^jig^Jf 
v' iBtìiSriobnoscbnbiilaiqMàU 

•'nqstitó|bSrrispbndeiité«di"?6òto 
•'•m&lafijipa'r'fllQ:. e':'pW:'si'gtó."' •; 
'' ||i^fi?|]poSStóm^ii|«ìl|afjl|(i, ;di , 1 fi. 
;i|f§tóantó5f ibattifiliteij^ ;,;":;';•"• \ - Ì;Ì 

^:3|gfièÌ^|S|É8g|^iy:^tì •^^i^nos^i^^iI^èr#;• 
':|iStììb^iàri?8ÌiÌÌ:JirMèS3Ci!ferebbei Wo^b-
\*àÌ|fflrtfiijwl|K|i:;i:»j9tìbW^ 
v-Bla<!ii|)||g'i'bliiì*Hi|«tìi3it;dn^ 
-;ffittabykny.''marito-'dèlia ribbà'bbréa 
:IlSBa'-''^~'^-—••-"---' ' 
.••|||lj1?j;ib^aÌBte^fc|StìÌìatissìra^ ^,.,,.,. 
: '?Si^i^|attMÌW't>i):tìb9ÌariJptcbàtìll>tì 
pjr|rab"''tìiati'iffllJaibiydèlIà: SobsoSa 
'bijl) dottor RbsetìbergyMà;:;il^t^ib^^alé 

iinjil^yplledisójitélB'aùi'tóolìji'deraWl.tó 
/ S jiiacousatb^róóuiibli; i{b'a;ylbl'ata^ 
: 'riijga!: per diaibiitrtóé* •'blié?' 1:Oiìbì'o'; glt 
iBfponeya di affrontare; quel; duellb.^ : • ;• 

:; jjlU^i'ibunalrnbiR'Sbbblsè; 4«èlla3^ 
'ibpCandtólJÌ!'6,';il ;iRo8èii[bérgi*J;duelanni 
^^ijoarìtóraVeiall^.rspèsèrprtìoessual!.:; r ; -

rar's; là stia sala' da ^pranzo ;o ai rivolge 
te'ffi4Ì!Ìli<ftà;^tìÌ8Qendente5,;diì:;te 
suóbèsèbrè di'Buffttliuacop.: -
,i:*i:.Capir9fer;;:tìioa:;il (OpaimèijdatOTe,, 
òhe io porrei ; dei ;oolbrè locale, della 

-'àceiièVacoìtàntt .l'appetito. ^ ;•'-•;';•:'.;.: 
• " i'i;!; 'Oh' • per ^ ;([() batp't I asbì farà l i ' rnè.-
Le/mostrerò deibartpnioQij ila jfàmiglia 
•iflpbabntf,, divorata, dal serfibnti,' con 
'Ogbjiacil'aHé'l'divpra; si' propri' 

- SertiurSoro ;Un'''padpb.w.r-';';:;'v;-~':-'i:;'';-'' 
: i ':.•'••: • ••; . • • ' : r ' , * i ; . ; . : • - - ' • ? ; • ' ; • ' ' ; • • ' 

' •i'Ì:'D|strazipne. di'uno'scieiiiSialòWfi ';;'::; 
':'••• iiÉ'astronbiiiP X.M.̂ -e iihibbrso'profprt-i 

damèntarnafjsjjpijl^alooli per sapere :l'e-
; :p|)qa in bui; ilp,tt'à,,r.itP,rnaro : una opmeta. 
r.';^'Ea* oaflqa,;|n(randp'i:''';''''--';ij;'':'';;'' ':';' 

^'-^'iSiiB'lqùSndpfiSieyo;.prepararle la'-
• oolozibne"?-?'?S''iK,''-?"''•;•';'•;'; Vi •••;;••';*'• i- ';: '. 
••':'•—v'Pel 12;?;8BltembÌ:6';19Ì5f ;;.?';:;;• e ; 

{S^ar3.d.i 

Qnantp'iail;sembri ,bélla,lelmi^ seconda,: 
i/illPr-bliC'iiVtentaistaìriisùliìuo teiajb^ '̂'̂ ^ 

;'\t^g(i,f;tnarlbtti;:lailtasseraspol 'primi?,- •;: 
;;Ma ;pf(i ; aiibllnìe astei'̂ ^̂  
'tóB3la''nel;;Vol'tp;a;;bPlle'"chiptàb;Bparsé ; 
Stai' raeditandb'il:;:libró::dell';t»Kèro''t; * 

;:Ghe;(u;:iie!-:8pmìtìij;gje|itjpnpre;ai^ 

l'i;iy,l;:»f-«''=;i;DÌTamantév;j;,',.' ;-=..-;• i;',lV;;l 

jiCpl laamil del; primpiàensol. 
,.;0rfóo,don)ò;le;.aj9re 
1; Distrasse! bbachi,; fabbricò città. 
'Cpr suon,dell'altro sensp , 
•;3(iihpps9fl;;,(ar,vadere'ivl , ,,,; 
i r bèllo, j l grande'della nostra età, 

;;.,^pjega2teK'e,'der^ 

;;''ilUuoÌe. :;;.:';;;.,;>;;;;,-,;; 

; Onestà esemplare., — Gavroolio, quel-
: :l̂ •ónB8tp'; mPBalltf; ohe; miibreisulle; bàri 
ridata,: èj spippraiffayrpche,,, : ìEqpp n.na 

;itóna bhe narràha;'!'fàgli fràhSèsi;i! ; 
Ila isìgnprà, jbèpibana ravy-pitp.in, ona 

pallicoia, giorni dietro inopàtra lungo 

il catibèllb; ÌA Lussemburgo; : a : Paiigi; ; 
Un povero bimbo, sul dleòi anni, magro, ' 
tt'emantei Era ^èra avanzata, .;; 
: Alla Ti&tal;d! quelhìmbp, l'uortìo riooo 

ai OPmtìóSè»V-''J';;K'!;>rS'* :-"l'';•»'•;;/ 
;•'• —•,0l|^iftt|.;pfìiÌ8e;';ÌlflUMt';i)W''?;';,' 
:J II biitfl8ÌSbB'i#Iii(iqttìétajaHlraprosà ; 
• - '~,:;Nf{(tàf?|i#j||iS;i •bifitiJlBa-fófiolo'i?; 
:;;--^;iN«S|iffilÌa'#S;'SstaBBW 
a" qiièitWIf|;';«lflbÌSiy';S;|af liMte* t''*^ : 
;rèsta'iioaOltedìfaiìi)ipvi'''|iòj ìff%: <•' 
;;,;_u.;vf{gÌ!iM)!,;î Sub :̂:>io ,̂:iripig^ 
•acdehto;';itìa|ÌoHf iijl̂ idft'tristbsizl»*; ;• "X 
1; Il'-piWé|gìBrp;ffcaòotìtì, b'ra^dblbi^^ 
'la|Taoe;r5;;;;v|i!Ì5i|;'lÌ4?.:,;f':;^|8#-» 
•"•''a;,iGPme'aóslSBp'p|;il;i#|i;'s;;C!,j^ 
•;. • -~ II;babbp;ttbM:pr3èblirè|;lftSatìffl8; 
;sta,;opn "lin; ófnabbìoi/bbCia haft 
le ibàtt;tìitìpfa'ttè;purèii^"8 q(ÌeàtP;Biì; 
ifalfmltòiiàbniiTPgììKfB^eré.airbil^^ 
'inaili pfcti4tpèìtlif;)ib#1lieintr^ 
; J'^-iDove étaî f i rfprèab'irBigribf̂ ^̂  
,tìPtatóoS80.11;;:l:l;ll j ;l,i;'li.2,.feir;;,;;'?l'*;l;;'i,l •; 
i; 1 Jl'ì'agà^zóiglìelo Jijdiii^làllbfii^lM 

;daitìpg|.l|;iin|ì!mpnéw:rÌi!?'ai:^gUL(Jfi^^ 
,àli}oasa f bcèbtii ;hhaj;lirali Ibosi libn ti'l 
Ibiittefanni^Sì BlSTalloBtan6.il 111:;: 1 
di;Ail'>iUii;:i'trtttt0;;r8eKt8;;'àllai'8Ì̂ anb''.unii;̂  
Ivpcèl.'infìfntlié, qtì pb'rauo» oompldibiii: 
per;stenèhèz^aleibopsa èlsflqito,';bhellbi 
IqhiWàirslBÌfnbrev sigiibre I,..; 
5l#;lSi;aftil-jbaî ))j|P,; tutto Itrafalat 
l[élSii3|8Ìi(iÌì^bqi'iittb, ̂ tlmldatnente;ljpbt•• 
;|inap^'iiJl|imòhetai;avan'tì;règa^8taglt'll;: 
I m :ièièt#6M8gliàfb, ;gli'dioail^tó 
ldatb;lttB»Mffiengp.-lil'':-l_;iv.;.•?:;,•;;';.;,. .,:,1,;'. 

i Un irtilàifoiiÓleilOi I - Scrlvbno da Saint 
0à?|irèj'll|i;l'raanb!a^!;;:l'' i-.'-l; •';•;;; ,lli''v;r;;l; 
l'l'Plellà'iabBlrS'JbittÀ'iabitava\M 
;'óht'':ahiii':Ùff';mSi'bli;i'iqhiàsìm^ 
Pei-1^8, :f il;• Jfualé'lìjà,1!qualche¥?masa {̂  

léra-pigllatal;-iu;':'oasa,: qualel'oaiiibrièra, 
tiHa'leggìajlralgiófatietta^Berta'Iitìtocbai^ 
Quésta;';fltraiiubzza dt-dpiìnSjiila*ittna»' 
;raorólllpérdìitaiàeritedél mprP,>Ml;;'c[ualeI 

, aveva , già: passata la i pinqiìantìna, ed 
praii tutt 'altrb'lbbè: ayvaiìèbte. 'Pebàs: 
rib?i tBrd6;'natttralmeBtè a cijrrisppnderis" 
èTi'dtte'sarebbero/andati perftittaniBnte 
;d>iaébbrdo f so; il moro, non fosse stato, 

;;bbinetiilti quelli idqlia sua Ifazza, geloso 
•;'all!;èstrBmp/i;,in;:.v'\ 1;:'«:1;'E1'I ;:„:"•;!:; •-'•'/ 
:;;; ^ggli Tlipérsegaìtavailobatìituaraente ; la 
Jgiovanelta Icb'.subi;:;!Sospetti ff Biiqjialqhel 
l.vpltatsilHa8qi»MiiBpdara;,Bnqh8;.a,dellb: 
,:jVi8lbnze. J/.' ;1";Ì'''.;/';T.;;ÌA;1; '1,Irli l'i; ': ir -,;;" • : 
; ;;L!a|tfa nottelfra;;!; nuovi ptellpie 
Deadempna s'racoesoruria 'flerissiina' lite 

lsompre;per gelosia.rr ; : ,^ , 
/;111 moro,:: afferibl una pistola e dirigen­

done! là pànnalve'rsp lappvèralfanoiùllà, 
ch'lbra ; coricata, l lo, sparò laddosàòl due 
oo|pi^i;AliavVj,8tàidel:sangue, di cui.s' in̂  
trinsero tòsto le lénzuplà, il furore del, 
moro diqdplupgo alla piùprofonda di-
'spèràzlbnb.''''rr;l-;'.,'i;:\ .••;1;'"':',;1 

::Si misea urlare soccorso con quàntp 
flato! aveva, plarigétidosdisperatàmfnte e 
dandoriu'isniàniè. ; 
j iQuaqdP;,rgijin8eiJ5l;i,:viòiiii ;l accompa­
gnati da un modico, la poveralfanoitilla 
era;spirata. 
,, ,11 nipdernP/-€ftelip:'3Ì è qopsegnatp 
sppntaneamènte; all'.autprità.; ; : -l'Ir ' 

Eglilminacqiard' inipazzire Idi dolore. 

./iiHeye nej^,iiAl)rtitìì;:^;ta teri'à:;abriiz-
Izase; è :Pgfi}!%hal;yas(;àlPnduiazibae'di 
nevp. Fra:moltl 'di;:queirqoinuniila bo> 
;mùtii8àzio(fljj;'è:»l)vfarrottà.: 1 :' 
,;,lIi:iS^nnltìl'noni:yersa in migliori 00̂ ^ 
.dizioTn,ljIja postale,! aliaifa il servizio da 
.San(;'BJ|ia ialQampllIfil,-liibn Ippté^^^ 
li'àlirp lipMr prpsaguit'o ;per ìgrajrfe iquan-! 
'tità''di,;lttéy'óì''l/;yill'r ;-:l;^**:';ii!;::lT'r:-! 
• 1-1 ;;oiivàIU flii-bnó 1 assiderati ed"attrap-

lpitt;.j!inp;lmorii;!r';'_ -'''•,"!l!'! ',~: •'';';'''•;',: 
« I l paaSeggèrìristrettiiJ'un, l'àUrb stet-
tprp;:inlqu6l:':sìto;finohè la postale del 
gìPSPo .dopo 'noniVenabìa rilevarli. ,,, 

•!TOIz:yi'IÌ 
-'•fer;;;';!- \ :^''''^Vh« W90 ;;''''' ;;! •̂•;;:-
;ir,Jìomo;23ir,Oggi lilsRa Irl^evette circa 
200 Islndabiìche ,prbsBrp ; parte al : tbirzo! 
.pellegrìnaggip.1.1;; ;i!"r,c,l> *••;;,:!•; 

:Pìù-: tardi 111; Re, laliRagiiiale il prin-
oips;di,.Napoli : rioBvetterol i; paggi di 
S i e n a i ' ! ' .!,;:•••;';•:, 

! r 'SerJvle IgK operai.;: : 

: i iilmìnìstrpipèrtì diresse upaV lattara 
al Circolo,Pp8faì:;di.!!rprino, jieiià qqalb 
esaminai 8; confuta'le 1 obbiezioni- mpsse 
ai /progetto, !sul ribonpaoiraentbl: ideiip 
Spoieta di rnutup sbocbrào; i •1:11; : l 

• :^:''BmciMa^ipfòoeden ri;!;' 
Vi;; 1 rCo«(ro;:iVicpl6raf.e;r ItouifO; - - ? ! 
- Donianil sera si radùiiaHla, commis;!; 
sipne chiamata ad esanilnarb la domanda' 
di : autPrizzaziooe, a procederei contro 
^Niopterà q!:tovitp.lÉ probabile;Ohe; do-
niàni àttìssp la, commissione pfpnda una 
risoluzione;!/! i l 1 l 'ii i.-

i ! i » soìit»! toHo di saj)%s. i 

1 rDomaniaera èiqonvpoatà la! maggip-
ranza déll'ùn,!: Daprolis. U "presidente 
del !OpnsigIip itit'erverrà' allàilriùnipnB, 
lacqpmpagnato da/tutti i miniàtri: q da 
tutti i Bbgretarì generali. Egli: terrà 

ànohb un .dlsobrlalto';per diihbstraM'Itt! 
nèbasaltàl'bhp siidiabutà ed lajjpi-ovi ma? 
gafi ir pfogbtto BàboelH sulla ùniversUài 

i!!r,,l!l!:l^ìiié, ;̂ a;jìfoppb;5>oóbt:''r:!Élii; 
. iil/Mit'ifbSialìftl&ehie/idèl! i M f c ì ) 

4«;i'floml,ìi?!0tfaiiÌ5|8|;yBiibitt)5,i ;-|u«;Shbiì 
'dgglibtfhdàiiinattibf|ifiinp..!ld!lljiiiS/iÌÌBe: 
dllbàrb8ré|;80OTllp|j|! ànit|Mid|j|!'aÌ|8: 
Spb8b:!'ĵ SéB4SUàlii:!i:|efl'̂ at|l*^ 
'lègga;! plBb^oltàflàiC''l4' ,isti|SfiMiir'/i!;/! i 

•:IÌÌami*Ìóstr-
' fin Mlipjufecbi»;fliersri ' ;/ !: 

i ; Fiéteól Ì 8 ^ 0n rèdàttbréi.dBllalAr;:!/!'.: 
Pmset B!)l)e!!ani coljb^ulpj ,:cbitv: Gilere, ; 
canqliIiÈif'9:Ìi',i>ssbì 'liSlSracìiai; ;i';dìbHiarèi 
àni4titS;ftir|iti&p! {)): d8l|à 'pàM • ! ' ! 
: C>Ì8sb !p(ff!!!6he una/^uèr ta . l f ra là; 

'BrussIa-elll'-Àustria :!è'lìl8ipbs8ibile. — 
NPO vi {u!lii44i!!guerrii!'iEAi/questé;aiie; 
pplènze,/pBrioKè non' 8sist8!!{frà/'èsse'i3n! 
opnflillo rd|!!Ì'iiteressi taleIbhb/pPsèàioPn* 
:dafvelè./!i;i! ::!;!! ;/ ':!•/!';:! v, i!:/:!';,; ' '! 'i 
! : 'Vi Sifapf ics rte d isfìàHtfci d* ìnÌ8rè8s i! 
!oiarini/pàsWitp! yet ne /èbbà:!;ttajvolta;!d(; 
henipifii gl'afidi òhe ; tièlr'présahferptire 
la aaggBiiztìlSei Spvrani 86ppbl(?JBventàr6 
'satnpi'è/'l>ii48ÌiriguinÒ6b';bbhfltttbfc-lrr!!; •• , 

.i!'/;!|fÌ!,,;:!Ìij!j;j)ptóc(» ',di Mrty, • 
e/;!Ptf»'i^Ì^:/à8fl ;tia: FrdMjs !attabcaiqbh 
^iblbiiiàiil/iUiiniéterO;Ferry,;!; ri; : -s,ir> 
!;! «Reazìpnb all ' interno, dico il gìbr. 
malèf iàiyteiitui-a :• ali? estera,: :eoqp3 la > pp-
J itlqai'dèiiigàbiBffftb;!Iny(;oé bha iVprdlnél 
!ìlsjdiaprdins:j;iinyé(!evehar l'unioneidallb 
fb!5ze;!:i8pqbb!iq|p3;;jila;r diacafd^ 11 
:niàì>aato(j^!'iiiìèsi07j!i|/*hilàijcjptdbl gabi-
Inatta!! ;|à, baitoarn^tàiA imttìihahtè;^.!;/! 

::'|!'|"!é'Ié|fà''atm-'̂ ^̂  
, . ; / S | i a s Ì i a w i - ! ; : ' 

; Madrid 23. 1 oirbaliliininiaterlali; assi­
curano ohe il ministro; non è aàsoliito 
partigiano del sistpma protezìoniata;, Ne • 
gozieràioplTo; ppionza: per ;'bbnqhiudbrè 1 
tfàtiati.^di .ilbbintnercip: quaiitp, piftìyàn-

:; Madrid; 28,11 frauoèsB e il pprtbghBsè 
farónoi: rilasciati. Seguivano i.lsPyràni 
per Ptlenèrb l'alamosina. • i: 1; r . 
: ;É sniBntito ohbiljaatellB'r si rechi!in; 
FranqÌ8.:v; 

•':'\^,i ::V\ iEgiito.,,:'/,-! 
; iOairo/̂  23,; Un; dispaccio uffloialb'dà 

lihartum dice ólis gli uffìoiaiì esprlinono 
iaiflducial di poter sbstenere lungo: as-

Isedlp,! l'-;:;: ! ' ' r ; ' / : ! i ; , ' ' l/;'l/!' •!'•'!:' • ' • " 
/ Ciìcr|uugB|ai., 

Berlina 23, L'Jns!iJ^»J(!slaaeioura,-cha 
la ,polizia di Londra/fu avvertita ohe 

!gl| Ibrganizzatòri^dellà aottpscrizionblpbi-
vendioarè 0 ' IJonhijIl prepdoup sariè mi-
sufBrper esegiiirelo; minacoie.;SaiiSOOO 

;,doltàri sbttbsoritti, lOOO fiironP 'apoditi 
a 'Londra.r ;!ft'! !:•• 

!; ! Àm!l,urgq;23, Nella seduta della giunta; 
provinciale IKbèqhlin dichiarci cplooiì,! 
senso generale qhe gli : àttàcòhi conlrp 
Manteqffbi 1; èsprìmpnol;raplq 1; le lybdullq, 
personali di Bulaoìi, ma non bprrisppn-

,dono!alle;VBdut8 dalla glqnta. : , ; „ , ; 
:;!!!rl;'Àlsàzia !b tprena "si!ai,;mbstrèi:i ri-, 
: cbhbsbantb, se Maht6uSBli!bbntinuBrà!!ii 
:r^ggiine d| Ibeiièyplenaà!/;!!,,.! : 

'•/l!!,!!lllghlltCKINÉÌÌJ,i:!^! ;;:;.!'!'. ' 
1 Londra 23. In.un disoorsopronunziato 

da Dilkbl;.agU elettori di Cheiseà/disse 
che Gordon ; è i intenzionato di; rinvlarb 

:;qej Sudain !!gli!,antiqhi sultani del; paese 
.attaàlmante prigilpiiiBri a Cairo sperando 
ohelle popplaulpnfcllabbandoaerBbberó/ii 

;Mahdil:per;:i'ib8y9j%igli. antichi capi coi 
; quall!l'Egitto:ifa|èibbel dèi trattati, ! : 

;Riguardb;iliÌSl!||gÌp8sb il governo in-
:;glèsè:è«deqi80 a'ÈStteners lo statu quo 
au:tutta,ia;co3tal:q|ìzlària. • •' ;' ' 

;1 "Dilkè/termiuó fàSSn&bl'elbglb di;Gor-
'do t ì i i ! ! ! ' ; ' ' ' ' ' ' ' ' ! ' ! ' ^» ! .? : ! ' " •;' 'i; ':;' ' ':l 

rLondra 23. La riunipne dalla lOamera 
dì oommercib di iLondraliprigb; i lgo-
yarnoaiob» impegna,re il paese apprp-
vàudo ufflcialmantèliià conyènzipn'b fra 
Lessèpa B gii armatóri. '!•!; ' iv;; :" 

La Camera, domandò pure al governa 
che gli llntaressi dèli coniìaercib del 
Congo 1 non, si inceppino àa,: alcuna pP-

rtèriza.!;':; '.'-;/_ :';/• / i ! 'i ' ;; ' ; ' •;;' 

?:''3iviCeipf<tl «Ìi:'.Òi-fctS'.;;!,' 

; i Udine, 2i;gbnnàip.:; ' 

' i Ecco i prezzi fatti nella! nostra piazza 
sìnb ài momento di andare in Imaoohina.l 

Frumento. . ; / 
Granturco . . 
Gi'àllbna . . . 1 

Ida Li—.—,aL,—.-

ÓlàllbhblnoiiliK^'„ '„ 14,— „ —.^ 
Semi-giallóne ,1, „ «' 12i50;''„ —.—-
CinqnantiUói;.;.!! , ' , , i i„ >! g,?0l?;,;il0.80 
Soi-gorbasoi'',/,;!,',;•;, :r :',,'vlritilf^li; ;:r^,--t 
|lgala|',:i?:!,;:!'i!r;!ir;,,:;;,j;|!|̂ »t},|:;î .î  
Eupini-iViiiii !'.;.!;. ;„• ;iiE/g*?~/K-—;*^' 

^Taifa.ii!;.,!!.'; .• ; i; ..,i,,:il('i!{|rp*i;»3si,;ii;;--;-,- '̂ 

;S:,!/ti!i;Mllt;!''!;tifeÌléflÌ|fÌ5:r8K!^ 
p^iiiiÌ!S-iu!Ì'if.'ìiiÌi:liiliEa;s8' 
'Oàlll|8l''i-!'Vrt .-;'i'rS|i!ìip:-Ì.'tBiiS:|fcBO^ 
inMl;,:,,,;;.'!,',., . .i',£iVl::'*'i'^!,;>'-?Sv^' 
.abbÉSrlvé,^''. !ii';' .!/V/%''':^'*>!i>':€^.'-' 
•Oche;: iiibi-lb'i .'• .'• ,'(;ft;iii';:'~Sr*':#i»J^i'^. 
.Pblii/d'lndlà .MMiM''^^':".,'^}^ 
Oi'>ìb?pilàl8p5/ff:;fiBS'i:H:!*S^:|tÌS"!^' 
PàglUnli!di/p!ptì5^';J';-'^p/Ì7JO!|ii5Sì,ì^ 
Fàgìùo|i;alpigiai)l8;i!,j;i.|t:;;'è,'?i'rj,:;.li,;^ 
/./!,,;!,,;rr'/'Foragjlr'8Ì<)ènbtt8llbillj:-l;i'/::iÌ!'!: 
Ì?;ieho;. •.;. •'.•:..... /;; :dà':L./!' ;'8.^:à:Ì,;,47B ' 
^Pagilâ , .,'.;,. ,;.:i;.;;;!iy;:"i;i / - * ^ ' ) , : : : ~ . — . 
Lagna..;.,.;. ;,.;. ;.--.r!if":5;,4v-*,rr;„.;f*,—; 
Carbone;,.;,. . ;, „ r:,ìf;r-;^,:,(!;'--.'-*'. 
'''i/V,!:!:''/',:.'/•;• Frulla, ,'.'/d;.il/;,J...;;;;;';l: 
Ga8tagwÌ.!:>.r,;^li:da:Ì^,;'i8.^.aL,jÌ6,-;^l 

' .•ilEllCìA'Ìl6ftotó|iÌK*!ii^ì^|fci» 
!'! •i!';;:j|fi(anfl^i22/'(;i!««atófìW>!; 

! Il Inóatro 11 mèt̂ à(iQVBbl)8,i,;,qnbiie/.:oggì. 
un normale anda'tiièntpd'affarlituttayla: 
IbniVéndllé; ì•î ^sbi'ra^o;::stoi»tàt8,ia;diffi• 
clliipe^ la! férme i'pi-btèse! ohe;; àfàî zano: 
bb8tantam8nte;l;pròp^i9tà^ì^:;p;.:!-: "!::»;•; 

' ; D J S B À ( S I | ^ I ' ' S Ì [ S 1 

-ilfi*''!;;!^'VBirÈZIÌ,J?S,!flena«jo;';!!;,^^ 
;. Konditi»rgod. 1 gànDailoia}!: afl Òillì'lligòd; 
l lag!io::89.8S,. a ISD.flS, Bondra S''»5l;ii4,97 
a 25;ra;I'»acM8 a vista; -pllO allOO|,ji;;vi!;..) 
!,;: i,i;•;!!' !, •, rawfiì,!!:''!• l.*"*;!':!*.!:' 

Peadfda.aOrfranda aà sq.r- »—.—rBan-
;Mn(ilo auBttiaolio da 2Ò8.25'a 203,60;! liòrjal 
aasttlaohì:a'arganto da —.— a ,^,i...i; ,•';;;; 
; Ban'caiTonstà,!.gennaio da —a,— 'Sooiotii 

,Ooslr;'Vèn.rl. gonn; d « i — a - ^ 
/'ii'BERrjNOiSSllQennajo ' ; ' ; ' ! ! 

!;MoI)tHat9 ! 827.60 ;Auatria(!ho 688,60 Loia!)-
bardoiaM!--!ltaUanb 93!BO ! ! ; ! ! 'i il , 
:'.::.;'; ,:!'Ì'rl'';!;t,ONDRA,''''!32,',OijntiiiJo,,,!' 
i Ingioilo ioi. iia; j Italiano 91, 8|8!Spagniiolol 
'r-fT^ti,"^™/."'^'—^,'-. . !:,'/'•'':-;/,-/•''/; ; Ì : K 
l':i.ijll5i",,i;FJPSENZB,',38 ÒenD ĵp.; ;,:;:,/;-!,!>.•''' 
; Napoleoni -d'oro 20.— -- ' ; ; Londra 26.02 
Ifranoosa 100,06 AzioniTaliacoai ;i-r— .Banca 
Ntóonalo ; ;—i Ferrovlo Morid.foon.) —, 
Bàaóa Toscana — i Crédito Vitaliano Mo-
'MUirè :-tl;.-;^i'i,l%^i'a:i'«^'w:r'P*' /,:, '" 
'!' -''i' /;l;/.yDpÌ4,i,,2?'Qeióiiiijoi;i ; / ' . , 

IMóbiliarà 806.20!; Lomliar'do UB.éo'iiParrovio 
Stato'818.60 Banca Nazioiiàla 846,-^ Napo­
leoni d'oro 9.61 'CamWo :Parigi48.12| j,Cani-
Moliondta;'121.15; Austriaca; 80,40, :: 

, PABIOI, 23 atónnjb ; . / ! 

Rendita 8 Oio 77/4B,Ronaita , 6 0(0 ,!ie)7,45^ 
Rèndita italiana 92;12.Forrovl8 Lomb. —i-rr! 
Ferrovia Vittorio KmàniiólB —.—i FortÒTlé; 
nomano 137̂ 60 Obbligazioni —-r • Loidrà 
26;16 Italia 101.9[18i Inglese 101. OjlB Rendita 
;Tiu;ca 8.70. 

! pigi'AGCI PARTICOLARI!, ! i i 

IMQLÀNO 24 Gannàjo. 

,, Rondila Italiana —.— 
Napoleóni; d'Oro —.—. 

8orali!;93.20 

• ;,y)C6ìPfA, 24 Gennojoi ! / : ' 
Bendliaaustriao»;(carta) 79,98,;Idi autr.,(arg')! 
80.70 Id.r.att3t;i (oro) 100.28 Londra 121.16 
Nap, : 9.61—i;/ 

, ; r PARiaii 24 Gonnajo. ' 1:1 
i; Ohiusur»; dell» ièri Eenld! It.;!92;13. : v i ; ' 

Propriei;à della TippgrjaflaM.BARnusoi) 

BUIATTI ALESSjiiiD;R6,l(/flrofltó)-flsp,a»!i 

in ;Chiavri8 a! N. rf Uiia casEt bi-
vilè/,coni.corté^ 'òrticeno ed lotto 
ambienti -^ ;per' ;trattative;; di­
rigersi; in ;Uainè 'Gmrdinqi N, 
io dal scalpellino, f ' r 

A Eomal.... A Koma!.... 

'Questo opuscolo. scritto: dal 
prof. cp,y. Antonio Visma,rài;in 
pccasione del Pellegrinaggio 
Nazionale allaTombadeLGran. 
Ré' troyasi; m vendita presso 
il negozio! Bardtisco in Udine, 
]\![erca,tovecéhio,/ al prezzo di 
!Cent.:;iS*>-,' '̂ !' "' 

,S'!!aMt'fcalii: 
terzo appartamento in ivia Sà-
YOfgnana N. 17. '!;; , ; / ; Ì ; • 

Riyolgersi al piano mede-
,simo;'''/' ", 

•H"è>t'H-M'««>'t'H'ft*****'«"M^t** 

.:/r!'!/''«/i>/f!R.EM:|-ATl!':;/.'i!:!mi;* 

;/:/i!Sg,l»|isiÌ^ îi|pioà^^ ; 

,/:/*/''.';';!lèi:iWbfbatóiJeèètó:..'':^ ;!i;i!-

!sy}ìft'ffliàró'yitttt;;l£!p&& :i 

;iii/ri,/;vi;i(ioN;'"OTBOi!SsSoki)fc.;Ì!r;;ir.;,!ii 
;/V'V'|»:Ì|ì|Ì^S!Ì»:fciÌ|:iW^ 
léllailspiitóe di IJiiitó 18̂  
:B ; vìfci'ilaUseguontllprozzi; 

•feaSjSffiri!--:., è;««"^'—iÌ»lD^.-
ii;|i*Wi'--;!:**ifl»r''^i».8».'''; 
;gj:|:x,:g!i^;.^,»©.i,~ ,;y.;!; ;.';..,.. 

'!i::.l3;';;ril-'!;,, ;;';CÓHPLETl;r:«;;•!•;: 

' t ì i aRpI i l i ^Dt #BÌJSSÌÌ!'FINISSIMAV 
'!ly•!r(*^àrca/;!l^itórba'/a;flòiiA;)..!'i' ; 
>èr; l'peàonf ]88 |e3lVfi'C'ÌI'^jL.^a5.' 
•:Per;ì,a«!Ì!-/;Si(78!pez«)/da:»/;àe,Ì/r'4B'' 
i' ; Eiyplgerai àllar'/Ditttt Ei«tól)B!LE 
W&^-Mif'càétàhiÙ:'' : 1,: ! 

• 'àtJollbliubitò : 
J|;i,pllUlPs Stti. 
! petiiorbfdeila 

[•i3tìié«irip;ii*';iif ii|ttttti5i^, 
Mani i^ l : n, 14i;!obe;.aèryi5ra' ad , 

lusoìuffloio dell'Esattoria: dal Co-
• 'm'upeidi /Udine.,! '..'•;; '!;li;;!î - • 

Pcr"'traltàtìye rivplg8i*8Ì al!|rb-!' 
Iprietàrioilìiellà! qtisa; atèsaàv/'!; ; ;; 

'' r Si avverte /ilrpiibiiMco/ cHe/il 
sottoscritto :lià :ap,ertò;!yicinO'àli 
i^èàtro! J^aàionàleiiiiiyìalB^lIoiil 
sotto !l̂  insegna. rdellà'/iSfiaia 
;cl'©rtt':unia,iT!'attòriffi' che 'Si 
IroTOi-Éi sèmpre ioi'nita'dioìì^ 
labbondante e, fresca,/ lioiioliè dì 
yini;;nosti'àni dei; niigliori paesi 
deUa; noilrìtslprotìnoia. ! 
;• iigpera ;qiflld|aikua numeroso 
cmicĉ So di i¥Siu|ntatOriii; i' 

^;'A'iy ••• .VincertzSlllnBarli;-'!',: 

titmenl 
•,!i:!;/!;:../i"̂ ;:Ftói'aéiiàrp>'()/;!((i(ra'''':''!' "'': ' 
|3|y|§ftaiyaIèn{inis/!r-^!!Cà8a' 1 Bard uscó. 

Orario della Ferrovia 
:Bartenze •!';,.;•/Arrivi.-;/; 

.•r'b'A:;,SjbiKÌ5! , r , . r, , V •'"'A'VENEZIA J; 
0ro;l;48 antim.- ; .misto.:; •ófo; 7.31 antim,/, 
„ ;;6;10 antlm. oiiinlbas :„ 9,48 antla,; 
g, 9.66 antim. accelera, , „ ,:;1.80.pom.!s; 
„ 4.46 pòiri. ooimbiis , „ ,9.16 pom.':: 
;, :;8.28 pom. dirottò ; :•; y Ì1;S6 pomi!. 

: ' B A VENEZIA "': :'A roiNBr ;; 
oro, 4.30antioi. diritto ;: ore 7.87 ;8ntìm. 

n. 6.86 antim. , omnib. , : 0.66 antirii. 
„ 2:18 pom. accél. ; „ ' 6.68 pomJ; 

;„ ,4.—:pom. omnib. r^i,8.26 pom;' 
„ 9.—pom. misto , ,„ a,8l antìrt.! 

. ,nA HDiKis :;,. r- .;.i ' ; ;;;A;I'ONTEBBA: :; 
ore 6.— ant, oninil). ora 8.66 ant. 

j 7.48 ant. ; ; jjdii'etw .- ::,,„,;9i43 ant, ,;. 
.„ 10.88 ant. ; omnib. ; 

i ' r< 9,16 pom,'; ; • i, e.20 poni. ; omnib. i ' r< 9,16 pom,'; ; 
„ 0.06 pom. , onuiib; „, *:->•! 13.28 ;aat: ;:; 

ni* Ì>bNTEBBA '; A UDINE . ; 
oro a.80 ani. omnib. ; ore, 4.56 ant, ! 
•„ . 6,28:,»nt, . omnìii. ,„ ,9,10 ant. l i 
, 1.83 pom. omnib. ,, 4.16 poin. 
n 6.-— pi)m. omnib. „ 7.40 poìn. 

;. K : .0,85 póm:,: f difettai;,; „ 8,20 pom. 

, OAUDWB. :.= ,-..'; AaTjuieaTEi 
àie 7;64 àni..i omnibir; oroU.aO'aató 
.„ , 6.04pom„ j.acoel,;;; :; ;« O.ao.pom, 
-r, 8.47 pom. omnib; M 4 13;65 ant. 

,„;j 2:60 ani. .misto „ 7.88 ant. 

DA,TRIESTE ,; A.UDJNE,, 
ore 9,-^ pom. misto ' 'ora i . l l ant. 
• „ 6,20 ant. accel. :: ;;„;,9.37;ant;. ; 

,r „; 9.05,ant. ommb. „ l;05;pom. 
» 6,06 pom. Qjnoib. , 8.08 pom. 
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IL F R I U L I 
Le inserzioni si riceTono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 

Udine - Via della Prefettura, N. 6* 

^ • ' • P E R L'È'- ' . . ' • •• 

iiiiWipyii 
Por doglie vocoliie, ' distorsioni dello giunture, fugrossameiiti dei cor 

doni, gamba e :de!lj glandolo.^ Pey |»oiletto,;vesciwn)„ cappelletti, puntine, 
formelle, giarde, diìbolèzja del ràiii ' e "pet W. mnlattié degli ocohij della gold 
e del pelto.'."-i ' ni '. , , ; 

La presento spnoiaHlà 6 ndoiiitt» nei Reggimenti di CavalleKia-'e Arti­
glieria pe'r 'oTOnddel B.'Ministerii della Ga'orro, con Notaio data, di Róma 

A«li«oin«| l_^oraC«!r<», | l ( Cordusio, 23. , , . , . . i , 
l ' t t B a è ' f t ' i Bottiglia grs'nde servibife per i OaValIi' l , » - — 

•piccSa-' •'i.; 
a' 
1 

I d n i n pki HOV.IÌIIII 

Con iatruiiono e con l'oojorrenta par,.r(ippIica«ionfi. ' " ' ' 
' NB. La pvé'sèiitt 8piiÓlBlttJi'è;teitJotto iaprotealone dòlle'leggi ito-' 

lintSè}'"po!bhè'inuiiittt<diì'nwrohiò'flr ^'rivàtivh, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e-CórnftieJfeio. • -, 

.WI«l€l«.rl|«?.l|«Mala, AKIIMIOIIM rlè»stltHco*e 
lé"%r l ( i» ' " i l©rC!w>i i l iV 'B. ' i?«*Sn' . ' - , •> • " 

ll>1rcpBÌrntw'éMeinslvnìnonfe u'cl Ijttliovatoi 'to d i spo-
einlMà: vtetéMiinvIè ^ iltet ' « h l i u t « a - fUl'miaólatn'"A«l«ilantl< 

—.- ,» ».-

l>rìl9««o''-Uc9lA°tt<^tlKÌln l i . ».m. 
••• Per evitare iScBiiraffelioni, osigerlilà iTrma amailo dell'inventore. 

Deposilo in UDlNE-pre,95o la Farmacia Unael?» e SaaArtdieln il Duomo. 

SEMI DA 
E FpB^GGtlIlVEHSI. ' 

ohn» ' • ' , . j ^ ^^^^ j ^^^, 

20 WniCOSI i lO e n i n a n e pi-ntc^nso', 1 ' . . . . . L; 180.— L. l.S'J 
Seais pwq 6 genuino, grazio ben nuiijto, gBrantilo dal 

gronco. • , ' . ' , ' , ' , 
25 T B I P O e i f » ^ , l«ì«»r»«Sà«oi . • ; . • . . ' » 00.— » 0,W 

11 pitti pre'cocj dèi Trif.'Sf sémina'ansliej in frimavera. 
B aPllliyMaM«"«Bdl«iolilanco'v«sWo'IiOai»la«o 

(séfnt'pùlito)':',.,. • ','•. ;•. . ; , . • . • , • . . • . . . » 
Mi permettano 'i Signóri-Agricoltori d'insistere nel rnc-

cotaandar ioroi'ln ooitivasione-di qntóo Trifoglio, ohe nop, 
esito a chiamare .ìli m l s H o ^ e « u II fih\ pr.vilnt-, 
t i r o d i , t u l l i i totaggl finora <cono9éinti.' HXadinò 
costituisce un ottimo foraggio che cohaupnlo con altre 
erbe'graminacee" fornisco unlatte buonissimo ed un bnrroi 
puro buono. , . , i '= 

Questo Trifoglio non è difficile nella scelta'del terreno 
e riesce iìene j>( lòtti i snoli, . . , • i ' ' 

LK ùie'dègìnì».' qùalitii in. bull» cela' t,. 100 al (luinlnle: 
.15 ' V l f r l i ' omi 'OJJad lno" ltlg&'>e&" d i p r o T c n l c n -

mu O l n n d e s o , . , ; . . , } <> 
Onesti è-il niejlesimoiiui sopra descrilloj ma originario 

• d'Olanda. La vogeteione ne fi,però,molto; più bassa.,, 
I& Tl i l .B 'Oet lW l a d i n o iicro^lltr,l<iod>A'l»lk«J>> 400.— 
20 Ì ' r t1(POe, Ì .W«lnl Ìò 'da i lC SàkiHle . . . . ' - " ' " ' 
2d CinÀA H è d i c n in'fSpH«:«'a ( ."«inii l i tà . , 
45 l .»l ' I!«^l ,I ,A «•"anMO|U^MOi,(oKo«lc«i») •, 

Sema sgusciato: pianta per ocà()l!enJa d'oiìsoèli Calcarei. 
25 i9'lJi;iM'Ì.»'«|iii»ll<Èi'(»c«i(*c •fé"*"*»*») .. • • » —.— 

L'uniCa'pia'nta'elioi'eslsté'iilte pi<i fonigli «le-
e i t ^ . ' . — È proprio dei paesi,caldi, e sijnddioe,benis­
simo à'torre,sterilì e,gliiajose, 

11 detto sente cól .guscio cesta L. W dirio al tiuintalo. 
60ilj»MIS»1'tfio' l»Ai«IStt(ff»«Ì5''{iliOl|liiiM I t a l i . 

o n i n ) , , i';. . •., . j . ^ ) . •,;.,.-,.! 
Tulli conoscono la grande pfoduttiviti J i questo pre­

zióso foraggio j •nsl'.^ìianese lo si falcia finS ad otto-volto 
all'anno. ^ , , . 

Speciolìti in Sementi da cereali e do orto garantito od a prezzi cor 
venienti, 

••400.-

' 3 5 0 . -
» ,16.0.— : 

' U O ' . ' -

'4.SB 

4,sn 

1.7Ù 
1.C0 

6— 

I , - »0.70 

Cntalogp illtiBlrOto ;cal!a ,'d>i»p|iziojio ,'dl tutti questi-foraggi-e modi di 
8ra!jVienè spedito, g|atis,ja!o|5ó |i'cli|ésta.| ' , - • . ' coltura;.! 

• Per -tói oortraisàidiii 'iiél*PRìBtiI»H' (jjftriii rivolgersi-al'.sig, A t i g n ì i l t 
P w p n « » n t ^ ,pd!?je, f i o Mia Prefettura A. 6 , 

BDINE- TimRAFIA M. $RDPSm-ODINE J 

] 'i. ViàMAttA ! Mpri»lo,é<i'è'lt«Ic, 'un voipmo.in 8*, prezzo L; * .5«, | 

''PARl:I>rln«l'|it'ttirii-lBO-iip^irl>ncnitBll d i VUo.pnrntis l i 
," €olagln, un volume in, 8' grand'o di 100 pagine, illustralo con l 

12 figuro Utogratìcho e 4 tavole colorato —i . . ' » . a» , r 

VITALE-• Cn'«ioel>l»t» l i i topno n rtol seguito alla Storia di 
un Zolfatiellà; un vol(ime'di pagine à76, l a . a s , 

'D'ÀGOSTIOTi (1797-1870) • m o o r d l mtlltaìKi d o I . F r I n l I , , 
'. due volutni in'ottavo,,di pagine 428-584, con 19 tavole to-

pografioUe inililografia, I j ; '5.00. 

ZOBUTTh P o e s i e e d i t e e d - I n e d i t a pubblicate sotto gli an~ 
'"' spici'doli'Accademia di', Udine,'''due volunji in-oliavo di pagine ; 

.' XXXY-484-Ó5!é, con prefnjlone o biografia, nonché ' il• ritratto , | 
del poeta in fotografia a sai illdstrazióni-in litografia,n^.-o.00, 

' ' - ' , ' ' - • ' - 1 • 

l i f l i O MNIESGMTa 
' T U . M E R C Ì T O Y E C ^ H I O . 

Assb'ytimento carte, stàtnpe ed oggetti di caneól 
leria. Legatoria di libri. 

tRBSZl DtóÒOTISSIMI. 

n A R 

ìmw 

Depéèo stanipatt:per le AmmniÉ-aiiomriiiÉaffi 
lere Pie, ecc; 

\j 

'lini 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. , 

- Ee.GO'u.iaiori.e aco-uxata é ' 'proa . ta d i t -a t t s l e oxdlri,a!aloxsli. 

Prezsi convemejitisgimt 

GUARIRE"'"""''™ 'folti da. malattie segreta (Blennorrfigie,in'genero)*,'iioh''ènnrdayo élid'-i 
scompapreìai, più presto rapparanza .del .male .ptie'li , tortijéil'ìa,' htitfoìa 

.e non,apparentemente doTreb^S;,«s|f|f§ l^jSeoptì,,()i ogft! 
ma' loTOoe moltissimi" Sono'coloro-'óp af-'. 

"a -ftr'' 
_. , ... . . , , , , . , , -ìib.h'è'di»'! 

struggerò por sampró a radioalmaiila la oatisa ohe l 'ha prodoUoj'o per C!6,f,ire adopprano astrlngeiitt 'darinosissi^ii dlla"; 
salute propria od a quella della prole nascitura. Ciò succeda tutti ,i fflorni-aquelli. ohe ignorano l'eslstei«a"delte'pillol'e'' 
del Prof. LUIGI,PORTA dell'Università di Po-Via. ' * ' ' ' ' ' ' ' " "' • •» ' ' « ' • 

Qam 
si oronioi 
sedativa 

ciii-e bene la lualalliiii, 
;!»|tKciÌi. 

SI DIFFIDA Ohe la sola Farraaoia' Ottiivio Galleani-dì IMilantì con lisboratorio Riazza, SS. 
Pietro 0 Lino, 2, posslnda-la fedele-'6 magistrale ricetta delle vera.pillo]e del, 
Prof, LUIGI PORITA doll'OnlTeraità di Pavia,. '' ,' -.•, , ,- , :.,• ;,.,; 

, Inviando vagli» postalo di b . 3:50 alla'.Faripaoia 24,Ottavio GalleanI, Milano,'Via Meravigli,, si-,ricevono franchi nel Ragno, 
e'd all'estero: — Una scatola pillola del prof. Luigi Porla. — Dn flaoona di polvere per >cqua sedativa,, cojl'istruzione .sol,, 
modo di usarne. ' ' ' ' , ' ' ' ' ' 

•Visite confidenziali ogni giorno e oonsulii 
•Itivenditorì : In Ud ine , Fabris A-, Comelll- F., 

'^plcs te , Farmacia C. Zanetti, G- Sorravalloj « « r n , Fartnncin' ^.' Androvio! Trcn ' to ; Giuppoìii C 
Auinovio! «mas , Grablovitzj C i n m e , 0. Prodam , Jncltcl F,j' sillA'no, Slàbilimento C. Erba, 
Gallena Vittorio, Bronnueio n. 72, Qnaa A. .Manioni e Comp. via- Sala 16 ; Itoi^na, via Pietra, 90, 
Ali 
Gal 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

anche per corrispondenza. ', ' •. ' 
A.'Ponlo'lti (Filippozzi),"'fai'ìin4oisti ; Oor lé ln , Farmacia C, jZapstti, Farmacia Pontoni ; ' 
. .^..i^..!.: ,̂ ; . _ j . . . , . . ; . —-....,.;. n....-.„.,.;,: carìo, Frizzi C,;i'Sàitonl; Si^kf^roi 

, via IMarsala n, 3, e sua snòouraalc 
Paganini ,e V,i|l"api, via, Boromei n. 6, 

LOiSTABItlipTO 
CHIMICO 

FARMACEUTICO 

INDUSTRIALE 

Società Italiana dei Ce.in6flti j delle, Oa|ci 
Premiata 

DI'-' 

Antonio FiH|pnzzi-Ud:ii|e 
brevettato (la S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

'• • •' ' è f o r n i t o " 
delle rinomate Pastiglie ilarcliesiki, C a r m i , , Beo/ier,, de l l ' 'E remifa di 
Si>agiia;" Pannai, vichy, Praiulini, Rartipaaiini, Palhson' s iozmges. 
Cassia AUltminata Pilippuzsi ecc. eco; atte i gnariro la tosse, raucedme, 
oosllpazion'e,-Bronchite ed alli-o simili malattie; ma il.sovrano dei rimodi, 
cpcello che in .un momento eiimina.ognj specie- di tosso, quello che oramai 
e qprjoscinto per 1' efficacia e'sémpliciti in tutta Italia od anche all' estero 
è cbinrooto col nome di • - -, - - ^ 

Polveri B'cttorali Pit|iii!; 
- Queste polveri iióu h^nno bisogno delle giornaliepe- oigrlaianesche réolames' 
che si spacciano da qualche toaipo, segnalanti al pubblicò guarigioni por. 
ogni specie di malattia'; esse si racoomanHiino "dà so col solo nome e sia 
.por la semplice ed elegante con'fèziono,'"SÌa pel prezzo meschino di nna> 
lira al pacchetto, sorpassa'ho qualsiasi altrb "médicanionto di simil genw'e.k 
Ogni pacchetti) eonlieu'e 12 polva'ri con.irelativa istruzionein carta di'sela 
1 acida,! .mniiits del timbro della-farmaciaEilippuzzi. . -

Lo s|abilimen,,tn dispone inoltre ideile seguenti-speoialitn, clie fra le tante 
esperimentale dalla scienza medica nelje inal.atlie a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicate,'d per la preparazione accurata, le 
più ad,alte a curare e guarire la' infermiti che logorano ed affliggono l'u-' 
mana apooi'e; 
,' !ScliM>|>po d i n i f a s f a l n t t a t o d i «nio'e e foi-i'O per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli; I' anemia, 
la clorosi e simili. 

-%elromio d l ' A l i e t e Ulnnoo cffioace contro i catarri cronici dei 
bVonc'hi, della .vescica e in tutte le affezioni di aimil genere. 

IScIvnppo^ ^ l e k i n a e f e r r o , imporlanlissimo preparato tonico 
corroborante, idonpo in sommo grado ad^eliminaro lo malattie croniche del 
sangue, lo cachessie paliistri, ecc. 

ISolropjp», d i c'nl'i'iiino' «III» oode inn , modioaroonlo riconosciuto 
da tutteleautorità mediche come quello ohe guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canino, avendo il componente balsamico del Catramo 
e quello sedativo della Codeina. 

'Olirò a ciò alla Farmacia Eiiippozzi vengono proparaji: lo Sciroppo'cK 
Bi/bsfalaltatò dia, calce,'V fflsir Coca, VÉlisir Chimi'V Elisir ^Gloria, 

•V udpntalpm Pontoni, io Sciroppo Tamarindo FilippUsxi, V Olio di P,esalo 
di Jlerluzzo cane sema protojodura di ferro,, M polveri antitnonictli 
diaforetiche per cavalli- è bovini, eòo. eco. ' •. -

Specialità najionali ed estere come ; Farina iaHea Ncstlè, Ferro Sfavais, 
Magnesia'tf^X'j's ^.Landriani, Peptone e Pancreatina Befresne, Umore 
Goudron da, Gugot, Olio di Merluzso Bergen, Estratto Orao Tallito, Ferro 
Favilli,. fsìrathjLiebig, Pillole Dehaut, Porta, Spellanxon, Brera, Cooper's^ 
llolloway. Slamarci, Giacomini, Vallet, febbrìfum Hfanti, sigarétli stramonio, ' 
Efpich, Tela alt arnica Galleani, fialUlugo Lass, Ecrisontylon, fHatina 
Giuli, Confetti al bromuro di eattfòra,'eùo. eco. 

L' assortiraenlo,degli articoli di gomma elastica e degli oggptti chirurgici 
i complèto. , . , ' ' 

Acque, minerali delle primarie fonti italìade e straniere. , 

mOHIM 
AVES.TE 6KDB 

ili Bergamo 

con'14 Medaglia alle; principali Esposi­
zioni Nazionali ed Kstére , . 

CDPITIU.E sòciu;4 
L:it,soo,'OQO ' ' 

' Iiiìa-Uà,SO0,Ó0O' 
di versato 

Offleiaè 'i 'A'Sè^am'o, Sottnzo,; Villa d i S?rlo, Praanluuga, Cqmoduno, P a 
' laàlolo snirOglìo,,'Vittorio ci Narnt presso Eoma 

PROSPETTO DEL CONSUMO 

anni 

Ì864", 
186B 
1868 
1867 
1868' 
1889, 
Ì87Q 
18^1' 
t873 

' eiutatali 
,,18,000, 
'20,000 

' 7d,dob • 
iO,000 
72,009 ' 
82,000 

,76,000 

'qe,doo 
229,000 

anni 
,1878 
•Ì074' 

1876 
,1&'77 , 
1878 
1879 
tóso 
ieà'i 

•1882 

jutot^li 
86ff,0Ó0, 

429,000 
836,0^0 
iÓ8;ooo 
W8,0()0 
'n^iim 

• fe9,()Ó0 
-à?2,0q0 

Marca, 

PREZZI DI VENDITA "' "• 
Céiiento'ienlà'preBali'.'l.SOal'Qv.'' 

, St«!,''Bergiimo - ' ' ì 
. „ rapitoli,..,. „ 8.,00 .„ „ 

Staz.,Bergamo-. . ,• , 
_ , , .rapida_ n ,,-, „ 4 ,00 '„ ' '„ 

' ' Stftz Bergamo' -
Cttlcoidii.diJE'.alaraolo., a.BO.„ „ 

8tat. falazitolo 

%)lo 
„ 9."' » 7.00 „ „ 

'"<' u.!,!....,»- Caloedi.'Vittorio...B'1.26 Vittorio 
,000 -Salitole» Oeùento' » • " i . , „ 8J,10 v - ( J 

Calce dolea diiNainl » 8.20 „ S«m 65B,O(Ì0 

• : Eibassi ijer '^r&iìai 'fóndtittp, 

nìèolgerii alla birexione deìlq Società in-Bergamo'od.agli ,/|io,arìc(5«„!o(i,£iJ» 
,. oue son,o,«<aJi!'(itn . j ; ' - ., .. . , , - " ; . 

•'/.'. • • -"i ' Awì i 'sp- ' i ' i i i i»on' rA' is*E' ' • '•• '• 
Alcuni fabbriéanti di <iui per accreditare' i loro prodótti' li 'spediscono 

entro'sacchicdir iscrizioni) 'Società Italiana e qualificano anche taluno di essi 
sotto il nome di Cotee idraulica di Palasiolo od uso Palassoh. — Ad e-
lirainare il periobla che tanto le Direzioni dei lavori, 'quants' la Impreso, 
ed in gerioro i- 9onaumatoi;i.di materiali idraijl^ici, _!(bbiano a,rimanere-in­
gannati da tali indicazioni, questa Società ijl^ja^, .S°l.?r§ dit'ii'cordaro che i 
prodotti, di stjà .fabbricazione, vengono spediti in " sacchi Vvènli al legaccio 
uri timbro in, piombo, colla marca di fabbrica approvata dal .Governo e. de­
bitamente depositata'per gli effetti di legge , ovvero in'barili Con'oticliétta 
portante la Ditta Sociale, e la marca stessa; senza i quali'contrassegnt'U'con­
sumatori non possono esser .garantiti di acquistare' materiali-proveniontii da 
Stabilim.enti della Società I ta l ipa . ' . - ': , • ' . 1 

Arvortesi inoltre olio 1^ Calce Idraulica di Falazsiolo viene esolìisl-
vai(iei)te,^rod9tj:%,da (luosta Società, ' ' ' ' ' . ' - • ' , 1 " ' -I 

Bergamo, marm 1883 , LA DIREZIONE 
' • - . ' .» i ' . , i i> . 

PWOCESSO ' 

Giord^oi-Ragosa 
„ ,11 resoconto,stenogir( |̂ìco del ppiacesso ..stesso cogli 
relativi atti-di 0uglieimo ,Ql)erdank;,.,è,,in,.yéw*'-
alla Cartoleria. Mwrfio .Z?«rc?«Ì!sco,a,lj'p.r̂ zz(i;di L,«̂ «â ^ 

Si spedisce 'frarico idi posta a ohi'iii^yiàL.' IVIO,' 

Udine, 1984 — Tip. Marco Bardusoo. 


